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Il "socialista,, Bevin vuole la conti­

nuazione del massacro in Palestina. 

Il petrolio, prima di tutto! 
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DIBATTITI POLITICO 
- • SMiKNLU (iUPrU? 

Treniuii giorno e passato, se 
ben faccio il calcolo, da quello 
delle clc/ioui generali per il .Se­
nato e per la Laniera.. l / c i t o del­
la cmisulia/ioiie piqiolare non ha 
tardato troppo a esser CUIIONCÌII-
t", e nel generale e nei partico­
lari. Le due Camere si sono riu­
nite, e sono orinai quasi due set­
timane che aliliiamo un Preciden­
te della Hcpuldilica da esse eletto 
e proclamato. .Non ahliiamo pelò 
ancora un governo. ed ogni mat­
tina il buon (Umilino, aperto il 
giornale, si domanda incuriosito 
se nelle trattative per costituii* 
il i n e r i t o si è fatto un passo 
avanti, o si è segualo il pa»>o. o 
si fi tornati al punto di prima. 
Infondiamoci: il tempo non è co­
sa decisiva e nemmeno eccessiia-
niente importante. Ci sono state 
più lunghe vacanze di governo 
t: piti complicate erisi. Ma oggi 
tutto si svolge in un modo del 
tutto particolare, che non ha 
niente a che fare con ciò che av­
veniva nel passato, in regime de­
mocratico o anche solo liberale. 
I na volta, per lo meno, si sape­
va di che. si trattava. Attraverso 
le posi/ioni pubblicamente assun­
te dai partiti, attraverso il preli­
minare e orientativo contrasto 
tra partiti di governo e partiti 
di opposizione, il Paese era in 
grado di riconoscere quei due. 
tre, quattro problemi fondameli-
tali su cui si svolgeva il dibatti­
to e dalla cui diversa soluzione 
la fisionomia del governo sareb­
be risultata. Niente, oggi, di tut­
to questo: niente che rientri 
nella vecchia normalità democra­
tica e liberale. 

E prima <lj tutto, perchè dal 
complesso movimento da cui de­
ve uscire il primo governo re­
pubblicano dopo l'approvazione 
della Costituzione, — perchè da 
questo movimento è stata esclu­
sa l'opposizione? L'errore com­
messo (correggiamo, l'errore vo­
luto da De Gasperi) è grave, gra­
vissimo. h" vero che De (.esperi 
è riuscito ad aver per frode una 
maggioranza assoluta in Parla­
mento; ma questo clic cosa A noi 
dire? Se si accetta per buono 
questo argomento, si arriva alla 
conseguenza che per tutto il quin­
quennio legislativo l'opposizione 
sarà tagliata fuori da ogni con­
tatto col Capo dello Stato. Fino 
a che diversamente non piaccia 
all'Azione cattolica e al Vaticano 
(cioè fino a che De Casperi non 
cada in disgrazia da quella par­
te). non vi saranno più altro clic 
< rimpasti > in Italia, come fu 

va a pregare noi comunisti di 
far votare 30 dei nostri pel can­
didato democristiano, per arian-
giar le cose!), temo che di dibat­
titi sereni ve ne saran ben pochi. 

E così per le riforme sociali 
la cui necessità preme di più 
ogni mese che passa. La starnila 
liberale stride che il Paese ha 
votate» in massa contro di esse. 
ch'erano la sostanza tlel program­
ma del Fronte, e quindi non se 
ne parli più. De Casperi è chia­
ro come il giorno che non ne 
vuol far niente, neanche lui; al-
irclt'\'i»o chiaro è però che i d.c. 
voglion poter continuare a par­
larne, di tanto in tanto, come 
per il passato, perchè serve. Su 
quale formula o frase lambicca­
ta si metteranno d'accordo, dopo 
la fraterna ripartizione dello sti­
pendio di Governatore della Uan-
ca d'Italia, e delle prebende e 
altre cose annesse e connesse col 
Ministero del Tesoro o con quello 
del Commercio Fstero? 

Altra via n'on c'è. O si discu-
ton le cose apertamente, in mo­
do che, come sempre è avvenu­
to, tutto il Paese capisca dal di­
battito di che si tratta: altrimen­
ti è vero, purtroppo, ch'è tutto e 
soltanto un intrigo, un agitarsi 
poco pulito di trafficanti attorno 
al bottino. 

Forse è vera però anche un'al­
tra cosa. la più grave: che la 
truffa elettorale del 18 aprile ha 
aperto un periodo nuovo, di pro­
gressivo distacco dalle norme 
elementari della vita democra­
tica. per tentar di dar vita a un 
regime di larvata tirannide e di 
dilagante corruzione, di cui ci 
dovremo ben liberare, se vorremo 
assicurare un avvenire democra­
tico al nostro Paese. 

PALMIRO TOGLIATTI 

VOGLIONO LA CONTINUAZIONE DEL MASSACRO 

Vergognoso sanotapglo inglese 
aliinierwnlo Cen i l i in Palestina 
Gromyko : Mentre la casa brucia, qui si fanno oziose chiacchiere - Gli 
eccidi a Tel Aviv bombardata - La fame e la sete minacciano Gerusalemme 

SANGUE E PETROLIO 
ATTRAVERSO LA PALESTINA 

L.AKE SUCCESS. 19. — La Gran 
B r e t a g n a ha tentato oggi di far 
fallire la p r o p o s t a degli Siali Uniti 
e dcll'UnioììC Sovietica, in inerito 
all'ordine delle Nazioni Unite per la 
ecssazione del juoco m Pa l e s t ina . 

71 delegato britannico Cadogitn 
ha infatti cavillato sull'articolo del­
la Carta dell'ONU che riguarda le 
uzioni die costituiscono una minac­
cia a l la pace , ed ha affermato che 
'da un p u n t o di cista legale è dub­
bio che attualmente in Pulestinu 
esista una minaccia alla pace i n t e r -
nu^ionale -, .. In og"i caso — ha ag­
giunto Cudogan — noi dorremo rag­
giungere delle conclusioni so/o in 
base a dettagliate, informazioni di 
osservatori competenti e imp ' i r c ia -
li, i>;/orma;ioni clic noi non oossc-
diamo -. 

Cadogan ha quindi proposto che 
il Consiglio di Sicurezza si l imit i 
ad inviare in Terrasanta Un media­
tore col compito di trattare una 
tregua tra le due opposte forze in 
lotta. 

Alla gravissima presa di posizio­
ne del delegato della Gran Breta­
gna, si sono associati il Belgio e la 
Cina, impedendo al Consiglio di Si­
curezza di prendere una decisione 
di estrema importanza per la pace. 

Il delegato sovietico Gromyko ha 
severamente stigmatizzato l'atteg­
giamento dilatorio assunto da certe 
(i"lrgazioni nel Consiglio di Sicu­
rezza, Gromyko ha infatti affermato 
che •- mentre la casa brucia si s fan­

no facendo oziose ch i acch ie r e . Il 
Consiglio di Sicurezza non lui an­
cora mosso un dito per arrestare lo 
spargimento di sangue in Pa les t ina •. 

Precedentemente il massimo or­
ganismo dell'ONU era r iusci to a 
raggiungere un accordo solo sull'in-
m'o di un questionario agli Stati 
arabi nonché alle autorità e b r a i c h e 
ir Palestina tendente a raccogliere 
informazioni sulla situazione che si 
è venuta determinando dopo l'ini­
zio delle ostil i tà. Il Consiglio di Si­
curezza ha dato ai destinatari un 
termine di 48 ore a partire dal po­
meriggio di ieri per Jar pervenire 
te loro risposte. 

Il Consiglio di sicurezza si è ag­
giornato a domani nCl pomeriggio 
per continuare la discussione sulla 

logico dell'intera città. In detta; de/la città, si trorn'io in coiirii:io-
•iriont' l'Ilaganah ha catturato fra'ni molt0 gravi e »i teme non possa-_ 
altri prigionieri anche due ufficiali no sopravvivere. 
britannici. Un altro ufficiale b r i - (7n c o m u n i c a t o del Min i s t e ro det-
' aui iu-o il maggiore Richurd H ' I / I I - la difesa egiziano ha a n n u n c i a t o ic -
dham e stato ucciso durante la b a t - | r i sera che le forze egiziane han-' 
taglia. Il comunicato arabo che ne,,,,, occupa to Bcit Hamoun a n o r d ; 
dà notizia afferma che il maggiore ,, Gaza 4 l l / | a t . o s / a m < ? r idio,ioZc -
era «corrispondente di un g iornale] <IC;/(, p«/ostiitu I 
dei Cairo , Più tardi gli arabi han-, u comuuicnU, diramatu o a r / | - a 
no conquistato il quartiere Shcik' .. ,"•" • 
./errar, nella parte settentrionale di Damasco annuncia infine che i l; 
Gerusalemme. centro di Samakh, all'estremila m e - , 

La capitale dello stato ebraico ha . ridiomilc del mar di Galilea in Pa- | 
poi subito oggi la diciassettesima testina, e stato conquistalo dalla j 
i ncu r s ione aerea, che ha causato legione della Siria. 17'J ebrei sono, 
danni rilevanti. r imas t i uccisi e moltissimi altri fe-\ 

Cingile giorni di lotta pressoché riti , sirlaui untuno SH-Safad lìci-
uitnterroita hanno duramente prò-
iato la citta di Gerusalemme, nel,1'"" c Tbcruis. 

[cui interno i viveri seno s ta t i p r a 

La ralest ina »• il centro di smistamento ci ce li oleonul. i che provengono 
dalle concessioni petrolifere dell 'Arabia Saudita e dai porsi di Kirkuk 
e .Mossili. Nel le concessioni sono investit i enormi capitali americani 
inglesi francesi e olandesi , concentrati nella Irak Petroleum Company. 
ed entrano in giuoco s i i interessi strategici del Blocco occ identale 
L'ONl' aveva approvato un piano di spartizione della Palestina che 
avrebbe tolto dal le mani degli imperialist i il dominio coloniale aul 
Paese: gli imperial ist i hanno sabotato la decisione del l 'ONU ed hanno 

1 scatenato lo spaventoso conflitto che, secondo i loro progetti , dovrebbe 
' permettere il mantenimento di un control lo anglo-americano aulla P a l e -
, st ina (o su l l e sue zone di importanza « petrolifera »). Questa * la apie-
' gazione del mostruoso conflitto acceso e al imentato dal l ' imperial ismo 

proposta americana e sovietica e 
sul grave emendamento britannico.liicumeutc razionati. Cime e nolo 

\'JO.0OO civili vivono nella Città San-
_ _ _ _ „ • • • • • • I'"• L n crescente scarsità d'acqua 
U f f l C l C f l l I f J l f f l É » * i I '"/'"'«'t* notevolmente sul peggio-
W - " * r * * - * * " " s * - * * * " . runmto della situazione. e si ha 

C o m a n d a n o g l i a r a b i ragione di ritenere che nei prossi-
TEL AVIV. 19 - La o ioniata "" «"o™''' sC la situazione non oc-

. „ . , „ , . , . „ -; criniere a cambiare, le condizioni 

parte direttamente alla 

i dicrna in Palestina segna una ri­
presa dell'iniziativa eb ra i ca in di­
versi settori, a cominciare da quel­
lo più importante di Gerusalemme, 
dove le truppe della Ilagana. pas­
sate decisamente al contrattacco, \ 
dopo aver occupato Monte Sion sonoì 
riuscite anche n penetrare attraver-' 
so Vomoiiim-i porta, una delle più Ad est di Tel Aviv, il grosso ( f u -
importanti, dal punto di vista s f r a - ! " " o di Ramlch. secondo quanto co­

municano forti ebraiche, sarebbe 

idi vita nella città diventeranno In-
! soppor tab i l i per coloro che, come i 
I r e c c h i , le donne ed i bambini, non 
premiano 
lotta. 

Success i ebra ic i 

ORRENDI CRIMINI DEI NEMICI DELLA LIBERTA' 

Centomi la bimbi grreci 
nei campi di concentramento fascisti 

sul puntò di cadere in mano delle, 
'.ruppe delia Hugaua passate all'ai 
tacco ancora una volta, dopo aver: 
spezzato ieri la cintura delle difese U n „ | t , m 0 resini lo di d igni tà de l 
perimetrali. ÌPSLI ha ieri improvvisamente 

LViudRuirnto della lotta, che nel- • ostacolato la .soluzione della - pic-
lc prime ore di oggi ha segnatoiC0^.A c r j 5 j 
fasi alterne, è tale che alcuni re 
parti arabi starebbero Qià ripiegan 

TOTALITARISMO D. C. SENZA PRECEDENTI 

La Democrazia Cristiana respinge 
le controproposte dei saragattiani 

11 PSLI aveva chiesto l'amministrazione (leali "aiuti AlarshalL oltre 
un ministero tecnico e l'Industria - La risposta del portavoce Andreotti 

dal 1922 al l'J-H. su per riu. Il 
Capo dello Stato non sarà mai in 
ararlo ili conoscere, in via uffi­
ciale, ma confidenziale e diretta, 
che co-a l'opposizione è. pensa. 
vuole. Basta questo, che sembra 
un particolare da nulla ed è in­
vece un momento essenziale, a 
iniziare il passaggio da un regi­
me democratico e costituzionale a 
qualcosa di ben diverso: e davve-
rn non capisco, oppure • cnpi«eo 
fin troppo, come possano accetta­
re così a cuor leggiero questo 
primo passo i socialisti riformi­
sti. i liberali, i repubblicani. 

Con l'atto voluto ila De Ca­
speri la situazione italiana ritor­
na di colpo a parecchi decenni 
fa. quando l'opposizione sociali­
sta (la sola che coniasse, del re­
sto) era per principio un'opposi­
zione e extra costituzionale ». Lo 
sappiamo: questo è ciò che \ n o ­
ie il partito clericale: questo e 
ciò che vogliono gli americani: 
questo dovrebbe essere l'avvia­
mento primo al «comunismo fuo-
li legge > e al «fuori legge chi 
va d'accordo coi comunisti» che 
reclamano Washington e i ge­

suiti. — questa è <o-a. però, «he 
nessun buon democratico può ve­
liere senza seria preoccupazione 
per l'avvenire. 

Esclu*a l'opposizione dal mo­
vimento iniziale, le co»e non so­
no andate e non vanno avanti 
i ol ritmo e costume del contrasto 
o dibattito politico, ma con quel­
lo dell'intrigo tra poihi iniziati 
e trafficanti. I. documenti che 
vengono scambiati, nessuno li co­
nosce. Quelli che vengon resi 
pubblici, non hanno no»nn va­
lore. Ma la lotta è a coltello per 
i posti che rendono. 

Chi si occupa di chiarire al 
pubblico se al di «otto delle oscu­
re trame che si tessono a favore 
/• contro la creazione del famoso 
< ministero del piano Marshall >, 
si svolga una lotta di principio 
tra due indirizzi di politica eco­
nomica, o se non è tutto e sol­
tanto uno scalpitar di somari al­
la greppia? Ne ci si dica che alla 
Camera, in dibattito pubblico, 
mito sarà chiarito. Eh! no: al­
lora «i saran già messi tutti d'ac­
cordo! Adesso abbiam diritto di 
capire che fanno questi messeri 
e come vanno le cose. Senza con­
tare che alla Camera, con 307 
energumeni del tipo di quel sa­
crestano di Cavriago che nemme­
no \enti minuti volle fossero con­
cessi all'opposizione affinchè si 
tentasse d'errivarc alla elezione 
unanime del Presidente della 
Repubblica (vero è che lo stesso 
"arrestano, mezz'ora dopo, Teni-

ATENE. 19 — La Commissione 
incaricata dell'inchiesta sul presunto 
cecidio di bambini da parte dei par­
tigiani ha dovuto riconoscere di non 
a\er riscontrato alcuna traccia del 
quaranta bambini che sarebbero sta­
ti trucidati. La Commissione ha fat­
to questa dichiarazione dopo aver 
esplorato attentamente tutta la re­
gione del mente Ghiona dove, se­
condo 11 governo d'Atene, sarebbe 
stata rinvenuta la fossa con 1 cada­
veri. 

Con questa testimonianza cade de­
finitivamente e miseramente una 
delle più orrende provocazioni del 
governo monarchico-fascista di Atene 

La « Borba > di Belgrado offre In­
vece un'ampi» documentazione sulle 
atrocità commesse dal monarchici 
«reci contro ragazzi e bambini. Lo 
stesso giornale pubblica molte fo­
tografie di questi bambini e cita al­
cuni esempi Centomila radazzi Inol­
tre .Informa il giornale sono Inter­
nati nelle Isole I militi monarchici 
cont inuano a prelevare bambini e !i 
portano su camion a Salonicco, da 
dove essi sono inoltrati verso quel­
lo inferno che «ono le Isole del Do-
decanneso. 

I! governo jugoslavo, si apprende 
intanto da Belgrado, ha ufficialmen­
te protestato presso il governo di 
At^Ti» per re esecuzioni In massa 

Dal canto MIO 11 governo monar­
chico di Atene ha risposto alla pre­
cedente nota di protesta dell'Unione 
Sovietica, ribadendo le affemiaziont 
ipocrite »là fatte da alcuni ministri 
monarchici Secondo la tesi del go­
verno di Atene, ampiamente smenti­
ta dal fatti, sarebbero stati fucilati 
solo criminali comuni 

A proposito dell'assassinio da par­
te di sicari monarchici del giorna­
lista americano George Polle, corri­
spondente della « Columbia Broad-
ràsttnz Svstem » la radio di Mar-
fcos ha fatto orei ti seguente com­
mento: «Nel le «uè corrispondenze 
Polk mostrava erande simpatia p^r 
fi movimento democratico naziona­
le 

de!l"<ibbipliameiito nella zona anglo­
americana -avora soltanto nella m i -

611 Milo-amerkatJ soffocano 

l'mdujrria tessile tedesca 
BERLINO. 19. — Le società »w\s o-

americane d! esportazione-importa­
zione e lì Ministero britannico de 
Commercio hanno conc.uso un ac­
cordo per l» fornitura «:;a Germa­
nia occidentale, da parte dell» Gran 
Breacna. di abiti confezionati per un 
valore totale di due milioni di do'-
Uri. Inoltre, t britannici hanno of­
ferto venti Ti femminili fuori moda 
per un valore di 6 milioni di dol­
lari. 

I rappresentanti dell'Industria de 
tessile e dell'abbigliamento de!!i" 
Germania occidentale hanno risoti-
tamente protestato contro tale ac­
cordo. rilevando che se l'industria 
tessile tedesca potesse acquistare ma­
terie prime per Io stesco valore, essa 
sarebbe capace di produrre cinque 
volre di più di vestiti per la popola­
zione tedesca. Essi hanno Inoltre sot­
tolineato che l'importazione di abiti 
confezionati nella Bizonia e incom­
patibile con ti fatto che l'industria 

sura del 3 0 ' ' della sua capacità. La 
industria tedesca deK'abbigHamento, 
lungi daM'ottcnrrt o r i n a z i o n i per ia 
esportazione, viene spodestata persi­
no dai mercati interni, c iò che mi­
naccia la sua esistenza. 

La beffa a Vienna 
tfel « Treno dell'amicizia » 

dovuto constatare) 

| d o in d irn io i i e di Wilhelniinn. oc-
r upa ia nei giorni «corsi da reparti 

ideila Lepiou'' .4raba. 
! Le autorità militari ebraiche di 
,Tcl Aviv hanno riferito di un ai-

^J j ro .^accesso ebraico con la conqui­
sta di Sarafaud, nei press i di 
Rf.mlch 

L u t t o a T e l A v i v 

VIENNA. 10. Lo scarico del 

presenti hanno 
che gli .. aiuti -. invi £ ti consisteva 
no principalmente di vecchie bobi­
ne per cavi. 

Il convogl io era formato di 23 
vagoni, di cui dieci contenevano fi­
lo d i r a m e e di acciaio, c h e si p r o - l A Tel Aviv intanto, la popolazio-
duce anche in Au.-tria e che non! '" ' s , « prendendo parte al lutto 
occo r r e i m p o r t s r e e 5 err .no colmi >PCr l'eccidio compiuto ieri sera €la 
di bobine psr cavi, tutti generi c a - i " » appare echio egiziano, che si e 
talogati come .. materiale be l l i co:ge t ta to m pwniata <u un punto 
res iduato . . . Nessuno a Vienna s a - ! ^ 0 . ' 0 ~ [iJ.l^tT ' ° C a ' C ^ ^ 
prebbe co.-a farne, ma una cosa è 

che De Gasperi voleva. 
appunto entro ieri, concludere con 
la formazione del nuovo governo 
con il qiiflle intede presentarsi in 
Parlamento nei primi giorni della 
p r o e m i a settimana. 

Come è noto la chiave delle trat­
tative fra De Gasperi e i s^rasat-
tiani deve ricercarsi nel desiderio 
che entrambi i partiti hanno ri-
controllare la distribuzione l u t i -
lizza^ione dei beni matei ia l i clic 
Siunner-inno all'Italia in virtù del 
- piano .. Marshall. Chi controlla il 
.• piano .. finisce per controllare 
qu^si tutte le industrie italiane e 
è logico quindi che j due partiti 
tanto si siano accaniti per as.-icu-

Nessuno a Vienna s n - i c ~ f o b r / s _ sganciando due bombe '• rarsi questo controllo. Di più c e r a 
P\cì;c hanno ucciso quarantini p e r ­

tanto strombazzato . .Treno della « r t a ed è che que.-ti .. a iut i . . v a n - j j , . , , , ^ fra cui ìtì0iic donne e barn-
Amiciz ia a m e r i c a n o . , ha suscitato n o pagati in dollari sonanti, dal ; bini. Parecchi fe.iti traspor-
notevole imbarazzo, quando tutti i ' c r e d i t o americano verso l'Austria.Itoti !/am''dtnrnincate np'i ospedali 

la non velata ostilità democristiana 
nei confronti dell'on. Tremelloni. 
che. da quando e diventato discaro 
all'Amba-sciatore Diinn, è diventalo 

SEI ERO GIUDÌZIO SLLLA RISPOS1A AMERICANA ALLA LETI ERA DI STALIN 

I i oliti fa triti del Dipartimento di Sialo 
messi a nudo da una noia della "Tass.. 

di presentare a De Gaspén un n u o ­
vo e lenco di richieste. In sostane» 
c.**;i domandavano: 

1) il Ministero dell'Industria. »cT 
cresciuto di quel le competenze che 
.sono attualmente affidate al Mini ­
stro .senza Portafoglio Togni: Mini -
-s'ero da affidarsi a Lombardo; 

2) la Presidenza del CI FI al i* 
quale dovrebbe essere devoluta \n 
stcsuia dei piani economici e la 
distr ibuzione degli aiuti ERP: da 
affidarsi a Tremelloni . 

3) un ministero tecnico per l ó n o -
revole Saragat. il quale aveva ré -

non meno discaro all'on. De Ga­
speri. 

Su questa ba.se. di più o^ineno 
nascoste ostilità, si sono svolte le 
trattative fra i due partiti, tino al­
l'altra sera, quando De Gasperi de­
cideva di attribuire ai .saragattiani 
il solo Ministero dell'Industria 
«privato peraltro dei poteri di di ­
stribuzione des ì i . a i u t i . - Marshall» 
diviso convenientemente in tre 
Ministeri 

L'on Simonini , avvert i to nel cor­
so della notte del le decisioni della 
direzione democrist iana, compren­
deva la sostanza del le dichiar«i/io-|«.eduto dal suo proposito di r ima­
ni di De Gasperi e .si aflrettava a ' n e r e fuori dal governo. 
telefonare all'on. Longhena 'che I ^aiagattiani incaricavano l 'ono-
poche ore prima aveva dichiarato revole Longhena di recare queste 
che tutto andava bene». i loro richieste all'on. De Gasperi . 

Longhena si giustificava del fatto M a questi .si rifiutava per un 
di non aver comunicato le propo.ste .< improvv i so impegno » di vedere ì 
alla direzione del .suo partito, .delegati del PSLI e li faceva r ice-
asserendo di averle trovate .soddi- vere dall'on. Andreotti . il quale non 
sfacenti. Non di questo parere era poteva che prendere atto de l le r i -
Simonini che. dopo essersi in frett?. chieste . 
consultato con Saracat. telefonava Success ivamente Andreott i mfor -
a alcuni giornali una breve dichia- mava De Gasperi nel corso di una 
razione con la quale faceva sapere r iunione alla quale partecipavano 
di non trovare soddisfacenti le «anche Piccioni e Uberti . L>a r i ­
proposte del leader democrist iano. ' nione si protraeva s ino alle 21 F 

I-a dichiarazione, pubblicata in 15. Al termine di essa Andreott i 
grande evidenza dal le edizioni del faceva ai giornalisti del le d ichiara-
mattino dei giornali indipendenti ;/.ioni piuttosto dure per il PSLI r i -
della capitale, dava l ' impressione levando innanzitutto che le d i ch ia -
che le trattative fossero in alto . , , . „ _ , , „ . . .„ . . „ ,_ . „_•»__.» ^ . , .. _ - i ( tnni ini ia in f.a pae., ».a colonna) mare. Ip questa s ituazione si apriv,-. ' " 
la mattinata di ieri rhe De Gasperi " 
aveva previsto essere risolutiva I ' A H E | l l f l l J f l Ì l"Ì£ÉYW4V 

soluzione del la - piccola'I 

11 nuovo rifiuto di Marshall è in assodilo contrasto con la nota consegnata da Redell Smith 

per la 
cris i . . . 

I saragatt iani .<=; r iunivano nella 
mattinata a Montecitorio per deci­
dere circa il loro attegRiamcnto. La 
riunione si svo lgeva in un'atmo­
sfera di comprens ibi le nervosismo. 

Alla r iunione partecipavano, o l -

il Corp* Diptoimtico) 

PARIGI. 19- — Radio Mosca ha dif­
fuso questa sera un comunicato del­
l'Agenzia TASS che dichiara: «L'A­
genzia TASS e In grado di far co 

e la necessità di un regolamento pa-tverno degli Stati Uniti m data 4 |Non e <nò forse priche- l'attuate Go-
«Sfico delle questioni pendenti, nel-1 maggio, nella quale la pO«ihilltà di verno dcell Stati Uniti ha ahbando-
rinteresse della pace universale. scambi d: vedute non soltanto non nato la politica del Precidente Roo-

D'altra parte il Dipartimento di I »ra escuta ma anzi imp.icita. poi-J»eveIt e ne segue ora un'altra? L'opi-

II Presidente della Repubblica, Lui­
si Einaudi, ha ieri mattina ricevuto, 
nr;li appartamenti di rappresentan­
za del Quirinale. I capi delle M *-

, c „ „ „ , „ _"t....„ t t - t . , , , . r ««, Ì stoni diplomatiche estere che • gli 
lr^.S^.^f\C^J^.l^S'J'J!]: hanno presentato t l l om»t S l del rl-

noscere l'avi Uo del circoli dirigenti Stato dichiara che le questioni con-
dell'URSS sulla dichiarazione del Di-; crete enumerate nella risposta di Sra-
pnrtniicnto di Staio americano pub-1 Un non potrebbero essere fatte og-
bllcata i e n dalla stampa. ; getto di Un dibattito bilaterale tra 

Benché Stalin non abbia Indirizzato i Sii Stati Uniti e 1TJRSS. mentre che 
al Governo americano una proposta la discussione di questi problemi, co- j contrasto 
ufficiale, e ne! suo messacelo del 17 i me ad esemplo quello dell'energia alo- j D'altra parte 

cné in caso contrailo eli Stati Uniti olone pubblica sovietica ritiene che la 
non avrebbero Giudicato pc-.-ibile fa- coneluntura presente è il rl-ultaio dei-
re a -Unione Sovietica una dichia- II"* attecglamento aEcrcssivo assunto 
raziotie .-ccontlo cui *arrbbe stato (dall'attuale Governo defili Stati Uniti » 
pos^ibi e riso.ver.e .e questioni in | Da Washington si apprende clic 

! .Marshall interrogato oggi noi corso 
come e noto, le più idi una conferenza stampa sulla possl-

mageio non abbia fatto che nspon-;tnlca all'ONU c©n la partecipazione (difficili questioni internazionali sonolbilita di una n p r o a delle conversa-
dere alla lettera aperta al sig Wal- di altri paesi, o da parte del ConsIcPo Mate r.aOlte. sotto V. Governo dell 'Ioni bilaterali tr% Stati Uniti e URSS. 
tace, i! Dipartimento di Stato amerl- 'del Ministro dk?ell Esteri, no.i può Presidente Roosevelt, dal rappresen-1 ha dichiarato che «bisognerebbe che 
cano ha ritenuto necessario far ap- ,dare risultati politivi, si afferma. In tanti degli Stati Uniti. dell'URSS ejstmili conv<reazioni si fossero svolte 
parlre sulla stampa una d»chiarazlo-. seguito a! fattecela mento dell'URSS, j della Gran Bretagna, di comune ac - j porche fos'C nominile riprenderle». 

ine speciale sulla risposta del Gene-1 Questa dichiarazione del Diparti- j cordo e unanimemente, durante più; Ad un Giornalista che g.l chiedeva 
rallssimo Stalin a Wallace 'mento di Stato provoca qui un pro-jdl tre anni CI si domanda perchè si ' se vorrenbe incontrarsi con Molotov 

bardo, tutti i componenti dei due 
Gruppi Interveniva anche l 'onore­
vo le Tremel loni . II dibattito si 
prolungava per quasi quattro ore e 

penivi governi. 
Dopo il rappresentante dello Sta­

to vaticano, sono siati ricevuti ; l l 
ambasciatori deHX'.R.S.S., brailli*-

nel corso di esso si .scontravano i , no. «pacnolo. peruviane, cinese, del 
sostenitori della to l laborazione a , Belgio, del Mestico, argrntloo e tur-
OROJ costo e quell i della col labo- i f ° . » rappresentanti diplomatici del-
razione condizionata delia c o n q u i - • l a , F , r a 2 r j a * * ' n ' , n " h I , , ' , I * ' « * f,\' 
~. J ; . . „ - . , ;„ ,„„ . . . . . , . , i r - , ,„ f7„ , , nl*trl del Portozallo, dell'India, dei­
sta di po, t : importanti. Lna infima , a r e c o ! | o v a c r h i , e della Svizzera. 
minoranza si batteva per la non * S o m > ^ „ „ „„ ,„„ , r , c e v n f l gli luca-
collaborazionc. ricali d'affari. 

Alla fine de l lungo dibattito i | Tritio il cerimoniale ha avuto c i -
rappresentanti del PSLI dec idevano ratiere «olenne. 

j Da una parte, il Dipartimento di .fondo stupore Questo atteeplamcnto j eiudichi osc i impossibile avere del le (qualora questi venisse a Washington 
Stato rieono.-ce la portata della d i - , del Dipartimento «li Stato è in asso UTO decision; concoidi da paru di queste ! Marshall ha risposto che senza dubbio i 
ch*ara7tone di Stalin sulla possibilità ; contrasto con la dichiarazione del Go-Jootenze su questioni meno difficili [sarebbe lieto in tal caso, dì incontrar-! 

jsi col ministro sovietico Egli ha poi 
~" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ s ^ a ^ ^ s ^ ^ ^ ^ ^ ^ s ^ ^ a s jaffermato che t 1 Drincipall problemi' 

I esistenti fra Stati Uniti e URSS esor-j 
'hltano di molto dall'ambito delle mie- ' 
'stioni bilatera.i interessanti | due! 
j n?<-sl ». i 
| Egli ha sottolineato che « 1 probte- i 
'-ni di Intercs-e comune delle due pò-1 
j trnze soltanto «1 limitano alle questlo- ; 
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PREVISIONI AL RIPOSO DI VIAREGGIO 

PASSATA LA FJSaSTA. 

IL PIANO MARSHALL 
PRIMA E DOPO LE ELEZIONI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIAREGGIO. 19. — Cnso'a non sta 

più netta pelle ptr In gioia che &i 
dà la vittoria di ieri; Btv'locqva s' 
e rapato la tetta a zero; Astva ri­
marrà ;n corsa maìtrrndo la rovinosa 
ondula di Parma; la Peugeot » r '*pon-
ne « n' » quando si chiede se *» fi­
ltrerà; Coppi e di bacn timore, gen­
tile come al solito; Barrali è arrub­
inali come al solito 

ni consolari, agli scambi di rapprr-
Ibernanti diploma'icl. alla liberta di 
(movimento dei cittadini americani 

(specie di irritazione alle gambc);\l.i Legnano è piustificata. Cottur puoincl l 'URSS » ( 
R i n a t i : ferita al braccio; Astrua: fé--j far conro su una squadra forte chei N , ambient i diplomatici di Wa-
rife alla spaila, alla gamba «<d ali manovra con intelligenza a suo foro-.. , " . . . . . * . , 
braccio destro: Fondelli: jerita allaJ re. e scaltro Cottur. e non st lascaphlnglon si rilega che le dichiarazioni 
testa. Corridori di squadre di «ccoa-j mai sorprendere da nessuno ««irap-j-" Marshall riflettono la completa in-

rcfl-.po» d« corridori che possano d^re; caoacltA del Sberciarlo Marshall a 

Oagi Barrali ce t 'ha con ì g'ornn-1 , ^ j , c scesi a 7' e 2É", 
listi i quali — dice lui — non dannai ia9gi0 notevole. Tanto 

do piani accusano leggere intossica 
z'oni per la fatica e l'irregolare ali" fastidio alta sua maglia rosa. 
mercfanone. | Sub'to di rincalzo a Cottur nella 

Ieri Cottur ha perduto 37 secondi .classifica c'è Martini; pi» sotto Mag-
perchè ha forato e poi non ce l'ha ; ami <il nono e Bresci al decimo po-
fatta a raggiungere Viareggio coi ' s fo . Sono posizioni di ferro: farà cat-

. gruppo. Così il suo vantaggio sugli j do per^ chi dovrà espugnarle 

trattare una situazione che esorbita 
ormai da ogni suo controllo. 

Oggi «||« l t t 4 0 nella ru ­
brica • La vaca émì la­
voratori », I l compagno 
Luciano Lama» vlco-soaro-
tarlo gonorala dalla CGIL, 
terra una radioconvarsa-
xlono sul toma dalla r iva­
lutarono dot «alari nol-
rindustrla. 

n l i e r o al suo nome, alle sue disgra 
l rie. alle sue imprese Mi pare che 
. Gino csaoerf e che soffra un po' di 
; mania di persecuzione Ieri per esem-
.pio tutti gli abbiamo detto che è Mia-
ito bravo a riagganciarsi a Coppi do-
'po la caduta nella discesa della Por-
retta. 

Ptr completare la cronaca che e* 
offre il calmo riposo del iG'ro* nel­
la imbronciata Viareggio, e cco il bol­
let t ino del medico. Dice: Canaccsl, 
/«runcolost; Cocoio; fer'te leggere • 
/uruncoioii; . Caro'oti; intertripfftrie 

E* un van-1 La « W'Iier » dd ragione al prono-
pn"« perche «''co che la diceva la squadra me-

Colttir d imostra di saperci fare: non «"» attrezzata e piti forte: sulla Le-
è stato solo frutto di una giorno la \anc no ha già I* minut i d i l a n t a p -
hnona Vtmpresa che gli ha dato t an to 1 om e 2» sulla B'ancht. Queste qnnl-
vanlaggio al traguardo di Tonno. ! Irò tappe hanno d'mostrato a n c h e 

Nella fuga d i Cottur sul Monondo,'"hc le ruote di Banali e Coppi si 
Banali e Coppi hanno dato poca ira j « «enoono » e si rnogiunoono con una 
portanza. Ma ora che si accorgoro\ceT*n facilita. L'episodio di Coppi te-
quanto è difficile lasciare nella poi-\ri ' " ' " 0 0 " * * una Prova E lo 
vere il campione della c tVWer» . *'\PT0™ anche il fatto che più in a t to 
preoccupano ' un po' della situazione i «" Coppi e Bartalt nella classifica ci 
di classifica che l 'ordine di amvo\sf)no orignole e Monari, Corrono be-
detla prilla tappa ha de te rmina to . ["« quest i due ragazza Bngnole e 
Questo mi diceva stamane Pare». | ATTILIO CAMORIANO 
- L'inq,w.etwtin9 dell* B*mcHt • del-1. (Cestina* in 4.» par, «.» rnlonna) 

18 mila ferrovieri 

L i elettore democristiano di base 
ha di che essere preoccupato. 

Sei giro di trenta giorni sta per­
dendo poco alla volta i suoi dèi. 
Gli dèi per cui ha rotato il 18 
aprile credendo di fare il suo do-
rcre di cristiano e di cittadino: 
la dea Paura e il dio Marshall. 

Hanno cominciato i questori che, 
messi alle strette da precise do­
mande, hanno smentito una per una 
le diaboliche menzogne delle liste 
di proscrizione, delle forche e dei 
preti destinati a morire, formanti 
il corpo della minacciosa dea nspol . • / - , . ;i( corpo delia minacciosa dea rispol-

S C l O p e r a i l O ITI L i i a p p O I i e \ v e r a t a dagli archivi pagani per 
sostituire od affiancare il Cristo ri 

TOKIO. 19. — Stamane hanno Ini­
ziato uno sciopero di protesta della 
durata di 24 ore dlclottomila ferro­
vieri nipponici appartenenti ad otto 
diverse compagnie ferroviarie. SI ri­
tiene che ove le rivendicazioni sa a-
riali degli scioperanti non vengano 
accolte, altre diverse decine di ml-
g-lala di ferrovieri nipponici abban­
doneranno il lavoro in segno-di soli­
darietà. 

tenuto inadeguato alla situazione 
dai prelati del Vaticano e daol i 
attivisti dell'Azione Cattolica. 

Ora sono arrivati gli economisti 
e i poli t ici a spegnere le luminarie 
e a togliere le carte dorate a n c h e 
dall'altro aliare cretto per t gonzi . 
quello del piano M a r s h a l l . 

Né si tratta solo delle mano-
vrettc dei saragattiani dirette a 
conquistare una più larga fetta del' 

la torta governativa o. come ha 
detto il Cancelliere a chiusura dfJ% 

girone d'andata del rimpasto, di 
- difficolta tecniche relatice alle 
questioni connesse con il piano 
Marshall - . Si tratta di qualcosi di 
più serio che vien fuori per forza 
di cose malgrado la preoccupazio­
ne di De Casperi di soffocare col 
- rimpasto » ogni dibattito politico: 
st tratta del fatto che del piano 
Marshall oggi si discute. 

Può sembrare poco questo, ma 
è essenziale. Prima del I I aprii* 
del piano Marshall ha discusso solo 
il Fronte, Gli altri si sono rifiutati 
di farlo. Il mito non può essere 
discusso, la discussione lo uccide. 
E il piano Marshall fino al 19 apri­
le doveva essere ~milo-. 

Oggi la compressione si i allen­
tala e sulla crosta democristiana so­
no cominciate ad affiorare qua e 
là le crepe della critica * oli av­
vallamenti del dubbio. £ ('elettore 
democristiano si è accorto leggendo 
la sua stessa stampa che i probi*» 
mi indicati dal Fronte erano e so* 

I i 
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no problemi e non malvage inven­
zioni, cosi come dicevano u?.i co-

- mfct antemarcia clericale i De 
©esperi, i Vescovi, i Dunri. 

Utamo ancora ' sul . piano ' della 
• medicina pericolosa-, ma é aia 
questo un passo a fault notevole 
rispetto alla definizione pre-eletto­
rale di « panacea di tutti i mali ~ 
che si poteva e anzi s« doveva in­
goiare ad occhi chiusi. • 
• » Contro-partita del piano ' Mar­

shall*. Sarebbe bastato questo titolo 
prima del 18 aprile a mettere in 
crisi di isterismo De Gasperi, Gedda 
e il cardinale Schuster. Oggi il po­
vero elettore democristiano se lo 
ritrova a due colonne sul • Corrie­
re della Sera «. E lui che ha so­
stenuto negli uffici e in parrocchia, 
giurando sul Vangelo, che gli aiuti 
Marshall — o come si dice oggi 
che non è più necessario inanellarr 
nelle orecchie della genie il nome 
del Ministro degli Esteri america­
no, gli aiuti E.n*.P. — erano com­
pletamente gratuiti, deve accorger­
si leggendo il massimo organo con­
servatore italiano che gli aiuti non 
sono tutti gratuiti, ma che si trotta 
— per una certa somma — di pre 
stifi '(prediti da restituire) e per 
un'altra di un tipo particolare di 
dono: dono con contropartita. 

Ne basic, questa contropartita — 
oli dicono oofyi t suoi maestri dopo 
a r e r tonfo schiamazzalo quando 
questo problema lo sollevo Togliat­
ti ~~ questa co-itropartitu - s'ollcva 
problemi mollo gravi », tanto ornili 

- che è necessario s'uritar/i e chiarir­
li - prima che il governo sia '•hia-
mato a firmare, fra breve, l'accordo 
bilaterale con il governo ameri­
cano «.. 

E la discussione è già andata ol­
tre questo. Non c'è solo il proble­
ma • dell'utilizzazione degli aiuti, 
non c'è solo il problema della con­
tropartita, non ci sono solo le peri­
colose brame della Confindustria, 
non c'è solo tutto ciò che fa dire 
all 'Umanità che sema certe misure 
organizzative potrebbero aver ra­
gione coloro l quali sostengono che 
• il paese entra in grave crisi ap­
punto per il piano Marshall -. Ce 
anche il problema della politica 
estera che viene a galla. 

L'organizzazione del piano Mar­
shall infatti non pone scio - que­
stioni1 tecniche »., ma - un problema 
ancora più importante dt squisito 
carattere politico e cioè il proble­
ma stesso della direzione della no­
stra politica estera ». E' il Giornale 
d'Italia che lo avverte precisando 

' allo sprovveduto elettore democri­
stiano al quale avevano raccontato 
che il vroblema rìelVxjidipendcnzu 
era unTnren;tone del Fronte, che 
bisogna mantenersi in stretto con­
tatto con il Dipartimento di Stato 
~ dato che non vi è problema della 
nostra politica estera che non rien­
tri direttamente e indirettamcnic 
nell'orbita dell'E.R.P. ». Quella del 
Giornale d'Italia «é un'ammissione 
generica, ma prende corpo se arric­
chita per esempio con le ammissioni 
inglesi che ogni discussione è inu­
tile in Italia dato che l'America di­
rà - cosi e cosi », o con l'ordine di 
svalutazione preavvisato ai paesi eu­
ropei dall'America. L'elettor* demo­
cristiano ha veramente di che esser 
preoccupato di queste ammissioni 
nel momento in cui coordinamento 
con H Dipartimento di Stato signifi­
ca anche per i più ingenui, dopo 
gli ultimi sviluppi della sittiajione 
in 'e rna ' tonale , coordinamento con 
una politica pericolosa che fn questi 
giorni sta venendo anch'essa al pet­
tine nel suo stesso luogo d'origine. 

Trem*illoni pensa che per evitare 
il pericolo che - il piano si trasfor­
mi in un fattore deprimente e non 
stimolante per la nostra economia -
è sufficiente che lui entri al governo. 
Non può certamente illudersi che 
oggi ci siano due ingenui in Italia 
disposti a crederci, oggi che per 
forza di cose il mito va crollando. 
Con la stessa patacca si può far 
fessa una persona una volta sola. 
Tanto più che non si tratta di un 
pericolo dì là da venire, ma di una 
realtà che opprime l'Italia: da Pa­
lermo. a Jesi, a Milano. 

• E tra la barbetta di Tremelloni 
e la classe operaia che si batte a 
Palermo contro la chiusura dei can­
tieri navali e quindi contro il pia­
no MarshalU questa volta anche 
l'elettore democristiano saprà sce­
gliere. Ad eccezione s'intende delle 
suore di clausura e dei mentecatti. 

LUCIANO BARCA 
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Le millenarie terme di Tivoli 
pronte a riaprire i battenti 

Lo stabilimento completamente riorga­
nizzato entrerà tra breve in funzione 

Ieri abb iamo so ! . e c i ta to . 'Attenzio­
n e de l l e autor i tà c o m p e t e n t i su di 
un problema c h e ci s e m b r a p a i t i c o -
larmente A p p o r t a s t e °d at tuale . 

A b b i a m o infat t i i n v i t a t o a G i u n t a 
c o m u n a l e a stuel lare tutt i quegl i ac ­
c o r g i m e n t i necessar i per favor ire lo 
afflu&so delia popò a z i o n e r o m a n j nei 
p i o s s i m l glortii verso al tr i c e n t i ! che 
non s i a n o Ost ia al o s copo di e v i ­
t a t e che il L ido v e n g a , invaso da una 
massa di c i t tad in i s u p e r i o r e a. le s u e 
capac i tà r i ce t t ive . 

Dal c a n t o t i o s t i o des i dei i . imo c o n ­
tr ibuire alla s o ' u / l o n e (11 q u e s t o 
problema r i c h i a m a n d o l 'a t t enz ione 
dei c | t t3d ln l romani s u altri centr i 
c h e nu la h a n n o da Inv id iare ad 
Osti; . , nò pei q u a n t o r i g u a i d a 'a d i ­
stanza. nò per la o i o c a p a c i t a di 
o f f i i re una l i e ta e s a ' u b r e vacanza 
al l 'a l ia a p e i t a . 

La « spiaggia » di Tivoli 
S i a m o sicuri" per e s e m p l o che n o n 

molt i romani >i r e n d o n o conto c h e 
a so-i 18 km dalia Capi ta le , al piedi 
de i contrafforti sul qua l i T ivo l i la 
Superba d i s t e n d e p i g r a m e n t e la be l ­
lezza de' lc ma i in l l che v i l l e c h e le 
fanno c o t o n a s o r t e B a g n i con il s u o 
s t a b i l i m e n t o di A c q u e Albine , m o ­
derna s i s t e m a z i o n e di q u e l l e mll e-
n a i i e T e s i n e eh"* resero f a m o - o nel ­
l 'ant ichi tà Il n o m e di T i v o l i . 

Lo s t a b i l i m e n t o c h e g ià n e s . i anni 
scors i poteva a c c o g l i e r e var ie c e n ­
t i n a i a di persone , si p r e s e n t e i à q u e ­
s t ' a n n o notavo m e n t e r i n n o v a t o e 
t (organizzato in s e g u i t o ad una s e ­
r ie di lavori condo'tti a t e r m i n e d a l l i 
a m m i n i s t r a z i o n e p o p o l a r e di T i v o I. 

Una d e l l e p r i n c i p a l i n o v i t à c o n s i ­
s te nel la s e p a r a z i o n e del reparti d e ­
s t i n a t o a l le c u r e da q u e l l o c h e p o ­
t r e m m o plìi p r o p r i a m e n t e c h i a m a r e 
ba lneare . 

A. renar lo c u r a t i v o , s u d d i v i s o 'n 
una s e r i e di p a d i g l i o n i In cui le a c ­
q u e v o r r a n n o u t i l i z z a t e In m o d o di­
verso si c o n t i n u e r à i n f a t t i ad acce ­
dere dal v e c c h i o Ingresso pos to --u'-
la via T l b u r t l n a . m e n t r e l 'Ingresso 
a t t u a l m e n t e in e o s t r u z i o n e sul la s t e s ­
sa v ia e q u e l l o p r o s p i c i e n t e la sta­
z i o n e f errov iar ia s e r v i r a n n o per a c ­
c e d e r e al repart i b i near i ed al e 
acc luse p i s c i n e 

A r c h e Iti q u e s t o s e c o n d o reparto 
s o n o s t a t e a p p o r t a t e n o t e v o l i ìni io--
vaz iont a l io s c o p o d i r e n d e r ' o p i ù 
eff ic iente. Innanzi t u t t o s o n o stat i 
d e m o l i t i un qrt ipoo di a n t i c h i • 
a s i m m e t r i c i c a m e r i n i r e n d e n d o p iù 
a c c o g l i e n t e la p i s c i n a c e n t r a l e e p i ù 
a g e v o l e la p e r m a n e n z a d e l b a g n a n t i 
s p e c i e ne l l e o r e di p u n t a . 

A n c h e la • s p i a g g i a * è s t a t a n o t e ­
v o l m e n t e a m p l i a t a m e d i a n t e una m o ­
dif icaz ione del s i s t e m a di I m m i s s i o ­
n e de l l 'acaua c h e ha reso p o s s i b i ' e 
l ' abbat t imento di tre grandi cassoni 
c h e oTtr«» ad e c s e t e p r o f o n d a m e n t e 
an t i e s t e t i c i l e s t r l n g e v a n o n o t e v o l ­
m e n t e la parte u t i l e per i m m e r g e r s i . 

v Per la cura elioterapica 
Infine, per g l i a m a n t i de l l e c u r e 

e l l o t e r a p l c h e è s t a t o c o s t r u i t o , n e l ­
la p a r t e p o s t e r i o r e ag l i s p o g l i a t o i 
de l la p i sc ina centrale.* u n o s p a z i o s o 
a r e n i l e con s a b b i a m a r i n a , c h e per* 
m e t t e r à a tutt i d i a b b r o n z a r e l 'epi ­
d e r m i d e senza 11 t i m o r e d i Impre­
v i s t e I n v o l o n t a r i e d o c c i e . 

Una graziosa ed a r t i s t i c a fontana 
d i c irca d i e c i m e t r i d i d i a m e t r o z a m ­
p i l l a n t e acqua su l furea ed u n per­

fetto Impianto r a d i o f o n i c o c h e t i a -
smetterà o l t i e a i p r o g r a m m i de l ia 
R.A.I. gli a i r l v i e . le p a r t e n z e de i 
t i en i e de l l e v e t t u r e della R o m a - T i ­
vo l i , c o m p l e t a n o l 'at trezzatura d e . ' o 
s t a b i l i m e n t o c h e si p i e p a r a a ria­
p r i t e tra b r e v e i suo i ba t tent i . I 

Non s i a m o ancora in grado di pi 3- : 

f idare 11 p i e z z o d e l l o s t a b i l i m e n t o . 
dato c h e e s s o per il m o m e n t o non è 
stato ancora fissato. Ci risi i . ta c o - j 
m u n q u e c h e d i f f ic i lmente s u p e r e r à le 
150 lire, c o m p r e s o ingie . - so e c a b i n a 
per tutta 'a g i o r n a t a , n o t e v o l m e n t e 
Infoi iore q u i n d i a q u e l l o di qua s ia s i 
i t a b i l l m e n t o de' L i d o . 

V o g l i a m o s e g n a l a t e a q u e s t o P i o -
pos i to la d e c i s i o n e p i e sa dall.j G i u n ­
ta c o m u n a t f di T i v o l i di r idurre ta-1 
le prezzo de! 50 per c e n t o per la 
popo'dZlone l o c a l e m e n t r e l 'Animi-1 
nist i az ione di R e b e c c h i n i c o n t i n u a 
a rif iutare 11 l ibero a c c e s s o aEli s t a - 1 
bi intenti per la c i t t a d i n a n z a di 
Ostia. 

In q u a n t o ai mezz i di trasporto per 
l ecars l sul posto , essi s o n o cos t i tu i t i 
dal la F e r r o v i a R o m a - P e s c a r a c h e . 
permet te di c o m p i e r e il percorso in ' 
25 m i n u t i al prezzo d i 150 l ire a n d a t a 
e r i t o m o e la l inea R o m a - T l v o ' i de l - J 
"A.T A.C. c h e c o m p i e lo s t e s s o per- J 
cor^o In u n t e m p o a n a l o g o e p e r u n , 
prezzo quas i Ident ico . > 

CI a u g u r i a m o Inol tre c h e l 'A.T.A.C. ' 
vogl ia i s t i t u i t e un s e r v i z i o s t r a o r d i - ! 
nar lo per B a g n i da effet tuarsi m e - : 

a l a n t e p u l m a n n . c o m e fece c o n g r a n - I 
d e s u c c e s s o e s o d d i s f a z i o n e del ba- ' 
gnant l l 'anno s c o r s o . 

QUELLI CHE LAVORANO NON VOTANO D. C. 

Netta vittoria comunista 
neiie elezioni delia Teli 

Il 78 per cento dei voti alla lista di " Unità Sindacale „ 
Sei posti ai comunisti e socialisti e due posti ai d. e. 

Tra i ló\-; ,ratoil de l la TETI si s o n o A C U I8.1<>: P S I llTr.* r e p u b b l i c a n i 

potissimi . campioni del molocii lisina nummo disputeranno ì premi 
messi in palio dal MOTO CIA'Il ROMA elio ha organizzato per il pros­
simo 27 mangio una para nazionale di regolarità, della massima impor­
tanza: la "nllO Km. del Lazio". Alla gara saranno ammesse le seguenti 
macchine: mia ornatori, motoleggere. moto.scooler, maiocarrozzini, e 
motocicli di qualsiasi cilindrala, suddivisi in tre gruppi. Ciascun gruppo 
dovrà rispettare la media oraria stabilita in Km. IO: 15: 5 0 . / / percorso 
totale misura Km. filli». I e verrà siidiliiiso in tre settori di circa 200 Km. 
Le pur lenze e gli (irriti ai ranno sempre luogo al l'.le l'onte Milvia: la 
prima partenza terrà data alle ore I del giorno 27 maggio 1918 

I svo l t e in ques t i g iorni le e lez ion i s in 
dacal l per la d e s i g n a z i o n e del d e l e ­
gat i al Congres so n a z i o n a l e e pei la 
n o m i n a d e d n u o v o C o m i t a t o Dli*et-
t ivo Reg iona le . 

In base al dati def ini t iv i , le v o ­
tazioni h a n n o d a t o i s e g u e n t i e s u l ­
tat i : l ista « U n i t à s i n d a c a l e » I c o m u ­
nista) 66.5',, ; Deinocidzi i t Crist iana e d 

Tutti ì segretari di sezione, le 
responsabili femminili politiche 
e di massa sono invitati alla se-
rione Ponte (v. Banco di S. Spi­
rito 41) alle 17,30 per «aiutare 
le compagne rappresentanti la 
Francia, la Cina e l'U.R.S.S. 
nella F.I.F. 

PIETOSO SUICIDIO PULA AKMÌIIr DI LN DISOCCUPATO 

"Non posso vedere i miei figli soffrire,, 
ba lasciato scritto prima di avvelenarsi 

e PSLI 4.4 
Complcss lva iu ' .nte c o m u n i s t i e s o ­

c ia l i s t i h a n n o r iportato circa il 78-Tr Kt.lein .B-
dei vo t i m e n t r e gii o t to pos t i de l 
Comi ta to Dl>etth'o sono andat i cosi 
r ipart i t i . 6 ai c o m u n i s t i e soc ia l i s t i . 
2 al democr i s t ian i . 

r'j-iii naio. j i i ti le .-.r» l'i "W Vl-e r.iffl n 
- . . I t t , i ! i . « I ! , . P J I - I . I I > i l j i r i - i 1 t . i a . . -
v ' l l4iiio Brrd» intfr\i>rn i - 4-1 -• i . i\ 

/ riMiltufi delle e lez ioni (eiiut<-.<n 
alla 7'KTÌ fmiiiio seyiint'j dunque una 
altru n e l l a afjeiinazione delki corren­
te .si milioni e comuni s ta E' questa la 
icslinioniunza più concreta del la .«ai-
Ma e del prestiyio che i nostri co in-
ptioiil JWWIIIO saputo couquivt.irsi )ra 
il personale ilella Telefonici! Tirrena 
per le loro doti di ccqtacità e di " i i r - | . , , s ( j i 
sta nella s t renuo difesa deqli tntereAii | ' ^ 
Ai tulli i loro cn inpao»! «ii lavoro 

I risultati di ques te e lezioni cos t i -

RIUNIONI SINDACALI 
Alli 18.30 in n i Palcstro 65 presso ti 

Gomitilo Laziali CoonltuaBitnlo dt Coesi?!: 
di Gestione. loco consociti i Connaii d: t i 
legoria per i C d C . le commissioni interni, i 
consigli sindacali t i Compatì senonali 

Un componenti ogni commissicne in' r-i H 
liunr ni, ullur.| . i, al -MI In ro. \u l->t.o> 4 
;>fr loniu mamm 

Comitato direttilo Sinmcito , j , ; . .>• V M 
• »*T1 n i | | l or*> I *> I ' | 

Commilitone Consultila renmiiile. ivi il 

Culla la (J n .j1 i !• ' - i , Pi >> ì i~: i 

" " — «««•"" <« »»tó^_^^!-;-Su an.M,r':,;-u'r.;,;"1
,r:;,",;"^ 

i ir 1 J ì f >n .* \ \ t s i i !• i i ' li* » • ] i 

.1 i i u r •i.1 • I I m i • 

ctie i I tvoraton della TETI p o t e v a n o ! 
dare a l le o.ntlnuc insinuazioni o c a n - i t ' , , 
zete dal siynor Pastore circa la de­
mocrazia e la libertà sindacale, e sono 
altresì la più rec'sa sin enfi tei de i la­
voratori a quanta De Gaspcn e S c e i ­
ba sognavano all'indomani del 18 a-
i>nle sulla spostamento delle masse 
lavoratrici verso la Dcmocr.iz<a Cri­
stiana 

Agli Amici de - l 'Unità » 
Oggi a l l e ore 18 r i u n i o n e del re­

sponsabi l i di g r u p p o p r e s s o il n o ­
s tro ufficio p r o p a g a n d a . D o v e n d o s i 
d i s c u t e r e I part ico lar i organ izza t iv i 
de l la g i ta Indet ta per d o m e n i c a 
pross ima , è i n d i s p e n s a b i l e la pre­
senza dei r e s p o n s a b i l i di g r u p p o 
de l l e s e g u e n t i S e z i o n i : B o r g a t a Gor­
diani , P r l m a v a l l e . T i b u r t i n o . Va-
va l l egger l , Esqu i l lno , T o r p i g n a t t a i a , 
A p p i o , T u s c o l a n a , P r e n e s t l n o . S. 
Saba . T e s t a c e l o , L a t i n o M e t r o n l o , 
N'omentano . 

i La trentacinquenne Elena Cerac-
ichi. moglie del disoccupato Ilario 
Baraldi e madre di tre figli tutti in 

i tenera età, stanca di una vita di 
'miseria e di .stenti si è ieri avve­
lenata ingerendo una sostanza tos-

jsica che i medici non hanno anco­
ra analizzato 

Il marito della Ceracchi. tornan­
do a casa alle 14.30 da un giro in 
cerca di lavoro trovava la poveret­
ta in preda ad atroci dolori, men­
tre i figli piangevono per lo .spa­
vento. Al colmo della disperazione. 
il Baraldi prendeva in braccio la 
moglie e la portava fuori di casa. 

PER OMICÌDI E RAPIMENTI 

Due seguaci di Giuliano 
arrestati in Francia dall'"Interpol,, 

L'Ufficio i t a l i a n o del la Po l i z ia Cri­
mina le I n t e r n a z i o n a l e ( Interpo l ) ha 
reso n o t o i e r i a l la s t a m p a r o m a n a 
l 'arresto d i d u e p e r i c o ' o s i b a n d i t i 
s i c i l i a n i , g i à f a c e n t i p a t t e d e l l a 
banda G i u l i a n o , responsabi l i di ef­
ferati d e l i t t i , d i rap ine , d i fur t i , di 
c o s t i t u z i o n e di b a n d e a r m a t e , e c c . 

S i tratta d i tal i A n t o n i o G u l i s a r o . 
di 24 a n n i e S a l v a t o r e G a l l o , di 25 
ann i , e spatr ia t i In F r a n c i a per "sfug­
g i r e a l l e r i c e r c h e de l la P o l i z i a e de i 
Carabin ier i , c h e o r m a i a v e v a n o r e s o 
loro la v i t a i m p o s s i b i l e n o n s o l o in 
S i c i l i a , m a a n c h e n e ! ' a Penl&o'a-

I! G u l i s a r o . n a t o a Can lca t t i . è s ta -

P A S S A T A LA FESTA 

to arrestato a Mars ig l ia . Egl i era 
r i cerca lo per grav i furt i , o m i c i d i ed 
a s s o c i a z i o n e a d e l i n q u e r e . Aveva 
fatto parte di una banda a n n a t a 
o p e r a n t e n e l l e z o n e di M o d i c a e d i 
Vi t tor ia nel 1944. In quel l ' epoca i; 
g i o v a n e m a l v i v e n t e a v e v a p a r t e c i ­
pato a d u r i s s i m i s c o n t r i con 1 cara­
b in i er i e con reparti de l . ' e serc i to , ri­
m a n e n d o a n c h e f er i to . • 

Il Ga l lo , rhe . d o p o a v e r o r g a n i z ­
z a t o e d i re t to u n a banda c h e terro­
rizzò In tere z o n e del la S i c i l i a , era 
passa to a l le d i p e n d e n t e di G i u l i a n o 
con tutt i 1 s u o l u o m i n i , è s t a t o arre­
s tato s u l l e A l p i M a r i t t i m e . Egli era 
r icercato In par t i co 'are per a v e r a s ­
sas s ina to nel m a g g i o del '47. ne" a 
c i t t à di A g r i g e n t o , ta le G i u s e p p e T e ­
d e s c o . 

II Gu l i saro e 11 G a l l o s a r a n n o tra­
do t t i tra breve In I ta l ia e co i ;se-

chiamando aiuto. Poi. a bordo di 
un tassì, la trasportava in tutta 
fretta all'ospedale S. Giovanni. Qui 
la suicida veniva sottoposta ad una 
energica lavanda, ma le sue condi­
zioni non miglioravano. Pertanto è 
stata ricoverata in osservazione, in 
attesa che i medici riescano a sta­
bilire con quale sostanza si è av­
velenata. Non è stato possibile in­
terrogarla perchè la poveretta è 
priva di sensi e debolissima 

Al maresciallo di P. S. in servi­
zio presso l'ospedale, il marito del­
la suicida ha consegnato una let­
tera trovata sul comodino. Nella 
letlera. compilata prima di avvele­
narsi, la donna ha scritto testual­
mente: « Non posso più vedere i 
miei figli soffrire ». 

Le condizioni della famiglia del 
disoccupato Baraldi sono effettiva. 
mente tragiche. 

Graziosi in Cassazione 
la mattina del 21 luglio 

Il Presuli ntr «lolla I So/inne della 
Cori.- di t'nssii/inru- IIM irri iniln-ci un 
ruoli del 2 ' lupini il ruor-o proposto 
dui marcirò Arnaldo Grn/mM ai verso la 
stia roiidmiii.i a .24 anni di r.ir.ere prr 
iiMiriiiilii). 

Mentre -i s,i jià € tir l'imputato »atd 
lifr-o ila-ili awneat i Por/m, l.ibotte e 

Mazzino, non si sa anuir.i ,<• U liinn-
trlìa ili Maria ( appo si instniiirn .1 li­
ra parlr us i l o A I rtisinonc — onnio si 
m orlimi - - c»sa ora r.ippro-rntatH ila I 
.«impianto on. . \ n i o l s j r <lal l*\ \ Marzi 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
(.lou.nr 

Chinici- 1 rn-a[uijni memSri dn Cernitati 
•li >fIiuU .(file 1 rimiri»..n-i. .nterj* e rlfl 
ruminili i inlj ' i l f alle ori» 1S 30 in Kfdura-
1 ono 

H\rr;|t!' 
Gli tgtt prop.. gli addeit stampa » !«• fnm-

<ni«*.'.n. J .l.flu.inne drlli» vijucili SMI >ai 

Due operai grurcmeiifr forili 
per lo scoppio di una minsi 

In gravi condizioni sono «tati 
ieri pomeriggio trasportati a San 
Giovanni gli operai Marino Cirilli, 
di 23 anni e Pietro Di Giulio, di 
25. lavoranti in una cava di pietra 
del Comune di Colonna. I due ope­
rai « serciaroli» erano stati inve­
stiti da una mina esplosa fuori 
tempo. 

Elezioni al Sindacato 
lavoratori albergo e mensa 

Oggi, domani e dopodomani dal­
le ore 10 alle ore 22,30 presso la 
Cd.L. in piazza Esquìlino 1 si svol­
geranno le elezioni del Comitato 
Direttivo Sindacale. 

Camera di Commercio 
Industria e Agricoltura 

K. o m a. 
A V V I S O 

La Sor . A11 N'ebiolo -, soc i e tà p e : 
az ion i , c o n s e d e in T o r i n o o v e v e n n e 
c o s t i t u i t a con at to n o t a i o E r n e s t o 
T o n e t t o 9 apr i l e 1905. e d a v e n t e un 
cap i ta l e v e r s a t o di L. 593 m i l i o n i , ha 
p r e s e n t a t o d o m a n d a diretta ad o t t e ­
nere l ' a m m i s s i o n e alla q u o t a z i o n e uf­
f ic iale p r e s s o le B o r s e di Roma e N a ­
poli d e l l e proprie az ioni del v a l o r e 
n o m i n a l e di L. 200 e v e n a l e di Li ­
re 4.'ì0 c i a s c u n a . 

R o m a . 7 i n a s g i o 1948 
IL P R E S I D K X T E 

(Costant ino Par i s i ) 
IL SKGRKTAIt lO GE.VERALE 

(U. Carfagna) 

OGGI "PRIMA"ALL' 

ÉUROPAeGALLERIÀ 
EXCELS.A ^=SXP^<S--*^ 

^VERA CARMI £,--
'6INETTE UClERr 

(lLEONARDO CORTESE 
& SANDRO RUFFINI Vf 

^MARCEL HERRANO^1 

(JRAYMONDBUSSIERES )) 

Sia lodati.., parole di congratillazioni-, di guida, di I L ' a t t e n t a t o r e G l l i d a l l ' e n 
] augurio. 

è stato amnistiato 

L E E X - C O L O N I E I T A L I A N E 

I lavori della Commissione 
avranno inizio sabato 

La Commissione quadripartita di 1 
inchiesta sulle ex-colonie italiane | 
inizl-v* 1 auol lavori a Roma, sabato 
prò-Simo, e riceverà le commissioni 
italiane a! Grande " Albergo, ove I 
quattro dirigenti delle Delegazioni ! 
statunitense, britannica francese e | 
russa prenderanno alloggio. ! 

Venerdì .21 corrente. 1 quattro de- ; 
legati si recheranno in aereo a Si­
racusa per Interrogare 1 profughi di 
Africa di quel campo alloggio, che j 
tono attualmente circa seimila. < 

I quattro delegati delle Quattro . 
Grandi Potenze che compiranno da : 
•oli la loro Inchiesta in Italia, in ; 
quanto gli altri membri della Com-, 
missione proseguiranno immediata 

L e trattative per risolvere la cri- ì Mons. Umbrrto Mozzoni. Consigliere 
Mi sono arrivate al punto cruciate. 1 della Nunziatura Apostolica a Lisbona. 

[ Figuratevi che Saragat. il « c a p o j ha comunicato la «poetale Benedizione 
de l socialismo italiano », pur di en- Apostolica, che il Santo Padre, avvri-

I trare nella compagine governativa j tito della rausta ricorrenza, asesa tn-
« s a r e b b e d i spos to ad accettare anche • viato al Principini, alla toro AunuMa 
' i l Minis tero deità Marina Mercan- , Famigli» e a tutti i presenti. 
1 t i fe . 1 mattoni mormorano che. so- • • • 
' l o in questo modo. Saragat avreb- • Amerei conoscere di che cosn — 

be la possibilità di prendere De ! secondo . redattori dell'organo a» . c o n t r o l e s e d i de l l 'adora D i r e z i o n e 
Gasperi a pesci in faccia. E d o p o S S . — U m b e r t o e Mima s'ano • d f . ' „ " 9 1 * m v i a ^ a z l o n a . e e d e 

» Ite » e « Regrna » e se te parole 
di augurio riguardino l'eventuate 
riassunzione dei suddetti al trono. 

D i n a n z i alla VII .-cz. de! no'»tro 
1 t r ibuna le è s t a t a ieri c h i a m a t a la 
I causa contro A r m a n d o G u l d a l i c r i . i l 
' q u a - e . u n i t a m e n t e a E m a n u e l e P a n -
! delfini e L o r e n z o Ross i , ne l la n o t t e 
' s u ! 1. m a g g i o 1946 s i re sero r e s p o n -
. sab i . i d; i n o t i a t t enta t i terror is t ic i 

Gasperf tt pesci in faccia. E d o p o 
tutti que l l i c h e ha già presi lui. 
farebbe già un successo per la di­
gnità d e l tecd.tr p 'sc l lo . 

I pastai e mugnai si sono messi 
nuovamente in agitazione. Che gen­
te! Non sono affatto r i c o n o s c e n t i al­
l'America. che ci niaiicta pasta br i -
Te fatta, risparmiando loro la fa­
tica di lavorale la farina. Che gen­
te. Gesù. Gesù! 

m •» • 

S e n z a nulla aggiungere e nulla to­
gliere, stralciamo integralmente dal­
la prima pagina dell" Osserva tore 
R o m a n o di ieri la seguente notizia; 

Lunedi scorso l'Em mo Cardlna'e 

l 'Unità 
' Gl i Imputat i n o n s i s o n o p r e s e n ­

tat i perchè in s t a t o d'arresto in una 
1 altra c i t tà p e r altri reat i c o m u n i . 

Dal la , e c o n d „ p a ^ n a dello stesso | J ^ . ^ ^ f ^ l i X S S S e ' o^ 
organo stralciamo ancora il seguen- . . 
te brano, che altro non è che un ' a c u n l 

c t m u i u i o economfcO; 
COLLFC.IO ratfollra sicnorilr tiri 

Vendo t<rrra »ar*rd>»tr laurealo prr 
direzianr «r* attira dferipfitiarr e on 
dirrttofr spirituale. Oli imo trattamento 

t e s t i m o n i , fra cu i II nos tro 
aut i s ta A m e d e o Capocch i , ha preso 
la parola li P- M. per c h i e d e r e la 
c o n d a n n a d e ? i i m p u t a t i a 2 anni di 
carcere p e r p o r t o a b u s i v o d'arma. Il 
t r ibuna le , però , ha a m n i s t i a t o gli Im­

m e n t e per Londra , r i p a r t i r a n n o p e r j Bmanuile Ooncaura O r r j n r a . Pa t tar ­
la c a p i t a l e b r i t a n n i c a il 23 c o r r e n t e . ; ra di Lisbona ha i r a m w o alla Prima 1 not iz ia dH soliti miracoli. Ora 

Come sarebbe a dire ottimo trat- | ornati perche la natura d e . reato , r a 
lamento?. ' Lo sp ir i to si cura forse 1 Pre t tamente po l i t i ca . 
a base di b i s t e c c h e e cardofim sot • « * > < » d*u* '<>*£• <** * " » * ; " ' * 
t o ' i o * processo , ha b a r b u p d a t o m o r d e n d o s i 

0 m , le labbra: « M a n n a s e i a . .-e avess i ac-
. c o o p a t o D"g... n o n mi p o t a v a n o f a r 

f so l i t i prOTTurit c o n t i n u a n o a dar • nJ<>i>te ». 

Da L o n d r a si a p p r e n d e c h e la c o n - ; Comunionr i Principi Vittorio Ema 
f e r e n z a dei s o s t i t u t i del Min i s t r i d e - ! nurle r Maria Gabriella di Sabota. 
g l i E s t e r i d e i i e Q u a t t r o G r a n d i P o - conferendo loro anche 11 Sacramento 
t e n z e . incar i ca t i de l l ' e same d e ! pro-J della confermatone. 
b ' e m a d e l l e c o o n i e i t a l i a n e , ha d i - ! Al Sacro Rito hanno annui to 11 
r a m a t o i n v i t i al e altre p o t e n z e i n - Rr Umberto r la Retina Maria. 1 ; 
t e re s sa t e aff inchè e s p o n g a n o II «oro! Duchi di Genova e pochi altri intimi • 
p u n t o di v i s ta s u l p r o b ' e m a ne- ia ' l i Porporato ha erebrato la M--s.«a , 
p r i m a m e t à del m e s e di e l u r n o . 1 nella sua Cappella pruata e ha rivolto , 

r e b b e fa r o t t a detta Madonna della 
Cappella Benedettina di Empoli, la 
quale avrebbe stralunato gli occhi. 
E sfido 10, con quel c h e Le tocca 
vedere.. 

• * * 

.. Sempre sin lodato. 

L ' o s s e r v a t o r e 

Da o g g i è s t a t o d i s p o s t o il r ipri ­
s t i n o del la c o n c e s s i o n e dr i p e r m e s s i 
d i v i s i l a a. Pa'uzzo de l Q u i r i n a e da ' -
le o r e 15 al le o r e 18 di ogn i g l o x e d i . 

I b ig l i e t t i d ' ingresso varranno r i ­
lasc iat i n e l l a m a t t i n a t a s t e s sa di ORTI! 
Klovedi d a l . e o r e IO a. le 12 n e l'Uf­
ficio d e "Intendenza d e , P a azzo 

Questa sera alle 19,30 in tut­
te Sezioni di Roma e dell'Agro 
sarà tenuta una conferenza sul 
tema: 

« POLITICA AMERICANA 
e POLITICA SOVIETICA » 

UN DETENUTO EVADE TRA LA FOLLA 

Movimentata tuga 
alla Stazione Termini 
Si tratta di un polacco già internato a San Vittore 

Camera di Commercio 
Industria e Agricoltura 

R o m a , 
A W IS o 

La • R I U N I O N E A D R I A T I C A DI SI 
CURTA- . S o c i e t à per az ion i , con s e ­
d e a Mi lano , c o s t i t u i t a a T r i e s t e il 
9 m a g m o 1838. e d a v e n t e un c a p i t a l e 
I n t e r a m e n t e v e r s a t o d i L. 800.000.000. 
ha p r e s e n t a t o d o m a n d a d i l e t t a a d o t ­
t enere l ' a m m i s s i o n e al la q u o t a z i o n e 
'Unciale pres so la Boi sa di R o m a d e l ­
le p r o p r i e az ioni del v a l o r e n o m i n a l e 
di L. 1 000 e v e n a l e di L. 5.000 c i a ­
s c u n a . 

R o m a , J7 i n a g g i o 1948. 

IL P R E S I D E N T E 
(Costant ino Par i s i ) 

TL S E G R E T A R I O G E N E R A L E 
(V. Carfagna) 

VICCNDA DRAMMATICA 
C0MM0V£NT£#NEL FASTO PARIGINO 

DEL « C 0 N D 0 IMPERO 

La S t a z i o n e T e r m i n i è s tata ieri 
t e a t i o del la m o v i m e n t a t a fuga di un 
p e r i c o l o s o d e t e n u t o . 

Si tratta di ta le S a m u e l S t c m b e r -
aer. o r i u n d o po lacco , il q u a l e do \ - e-
va e s sere a c c o m p a g n a t o dal carabi ­
nier i da M i l a n o fino In S i c i l i a , per 
e s sere In ternato nel c a r c e r e di L i ­
pari . 

Mentre I m i . i t i de l l 'Arma ef fet tua­
v a n o 11 trasbordo de l d e t e n u t o dal 
c o n v o g l i o o r o v e n i e n t e da Mi lano a 
que l lo d i r e t t o a M e s s i n a lo S t e m -
b e r g e r coti v i o l e n t o s t r a t t o n e r iu-1 
sc iva a l iberars i e a dars i al la fuga. 

Coti un 'ag i l i tà d e g n a d i u n a t l e t a . 
lo S t e m b e r g e r r i u s c i v a q u i n d i a far­
si largo tra la fo l la , e a so t trars i ra-
n i d a m e n t e a l l ' i n s e g u i m e n t o dei Ca­
rab in i er i . i m p o s s i b i . i t a t i a sparare . 

L e autor i tà di P o l i z i a c h e h a n n o 
i n i z i a t o i n d a g i n i In tal s e n s o , nel la 
loro rapida i n c h i e s t a h a n n o c o m u n ­
q u e a c c e r t a t o c h e n e s s u n a responsa -
b i . i tà grava s u i mi l i tar i c h e s t a v a n o 
a guardia del p r i g i o n i e r o . 

E' r i su l ta to Ino l tre c h e lo S t e m -
berc^r p r o v e n i v a dal c a r c e r e di San 
Vi t tore , dov 'era d e t e n u t o per m o t i ­
vi pò i t i c i s u l qual i n o n è poss ib l -
e dare per ora m a g g i o r i p a r t i c o a r l . 

Al to un m e t r o e s e t t a n t a , dal ca ­
pei.I br izzo la t i , l o S t e m b e r g e r ve ­

s t iva al m o m e n t o d e l l ' e v a s i o n e un 
s o p r a b i t o g r i g i o . Parla c o r r e t t a m e n ­
te v a r i e l ingue . 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 
l i Girala rasasi M „ 

ti UtM Inai <i » fcraoaaijsi 22i. ln!>«rt« 
•lUrlw. pirlirè »»1 » » • : • S'i»ù «pitti iel 
( . t ra i ittlitiA ». 

. ." legittima di/eia . 

t i f i *!1* t ' -M Iasioni di cut aopra, per la maa-lMratei condiviso dal Maestro Pedrottl che ha Miritatr* i: caino l - i , . i - l : ; l i v i : i — llta.Jiwrr 
~ . — di I d iruto con la consueta efficacia sapienza narratila u n vero ."-anso 

tintavi! cln'mato«raSca d ì vanno M - .oneertl e l'introd-nlone 
»Iunte le *'Jt«T4t'.onl della storta in .«>•. Cacciatore» d' W»brr. 
dall'insieme al particolari rhe l'interprr. 
fazione superba di Louis .Touvei r qu. La 

i adejruatbsittia dt tatti gli altri, va torc­

aci 

TEATRI 
t ASTI: »!'•*• » «re 

i. q 
" Su « . O. «e** «enr l George) Clouzot | rtIM> »i mas.itmo, 
— che è 11 regista di questo Ulta — H • 
cinema francese fonda or t i molte »pe-1 . . # » , . # . , . 
ranxe. Ed effettivamente, per quanto d e l . / / 01(111111 JlO lllUhlPUl 
tutto recente ala H suo debutto tn qua- _ . . - „ . * . . 
Ut* di regista (per twat ierra: anno UHI I fjfl rfìnPUUIia ">*P T"'» 
con «L'ultimo del sei >). Clouzot appare; ' a%ai*« -

f a l a n e t i .x» ter,te — Palntnia. 
I due Ili?:».1*3 — Arcatile*»- l j !».>-.* n , ; r ^ v I" n>r>- . | . : ->J — fariih: Vo'-p* i\ f-lm.:» 

«Franco — Ciiital: Le; n-c» t !-*i iQjat •!*» »r!e-' - Plautina: P-ssa» — Ratti Maria: La fV.r-
,trr<) — Aniaicia'tn. P.c w >••.> — Aaan ::=* r f.-sx r» — Falittia* Xarfimta: f» 

Vice la i l V : i cres'e a R.-nsklin — Ansala L» s , - j„ .»;rr"<t — PnntTilIt: II pa><i!«re — 
«.lesi»»*» •.aacr.i — Aitarla, i *a:. e »x<.r*. Nilna. ls?» a «Le w i — Qsinsalt. Urino 

i— Astra. •«!;>* .!. L'= -ir — Attialita \-z ,»—*-> — Qiiristtta . r,».*ss#H • «,1 »,.;!«• 
il. taS.-s. B«ji. • t ,aj T».-è\ — Aspstas. l..-a,s. !•!:* «-.tu .Vii,3 In-.r »re 17. i9 1 j . 2 1 . | j — I t i : Il 

ì » «tr*« I :{i.--^ • — ELISEO, eoa). (ì.«.-' raTsti. — AtMiia" Tiri'ii-el. t-aj.ro - j p-ts* ' -T>'e — Rialta: fumerai) — Hinli: 
\ . : l : T f r . «r* IT: . I J . e n i or* » — larttnaj: li »'j-et.s *>•' «t>»-ai'.'.i<. - 0-> b—- « » Î e- *> f-lr «c»ili»re ÀI r»>ver • »>-e 17. 
QD11I90: J-»a»j. »r« 21. Bes„,ii.p*!i.s.,,3^ar ' , ; - , Fas^a» — Brascaccia: i'a*t« >l a» >re — 1 19 3fi *.» — t t a a . I J i^ana J»Ila ritti 

LE «,'l'OLF TER I DISOtCtTATI 

Come funzionano i corsi 
di abilita/ione professionale 

Abbiamo spesso dovuto rilevare Ir nu­
merose deficienze e le Irregolarità che 
caratterizzano il funzionamento dr-i corsi 
dt riquailflcazlone professinnalr. istituiti 
per 1 disoccupati. 

Verso I primi del corr.-nte anno. VVl-
flclo provinciale di collocamento avviò 
circa 770 dLtoccupatl al corsi di riquali­
ficazione professionale deH'EN'ALC. Corsi 
— come si sa — obb'lcatori per I RIO-
vani s e m a Ia>nro dai 18 ai 25 anni che 
risultano iscritti nelle liste dell'Ufficio di 
Collocamento e che percepiscono 11 nor­
male stissld'o di dLsoccuparlone. 

Alcuni di costoro, r precisamente 42 al­
lieti. pur proienendo dal pm svariati 
lettori del lavoro vennero fatti frequen­
tare (non si capisce bene tn base a 
quale criterio. Il corso per cuochi. 

Al termine del rorso eli allievi al 
asp-ttavano. naturalmente, dt rssTe am­
messi aall esami e di avere l'attestato 
di abilitazione e Io «pecla'e premio d> 
:tre tremila fissato dal Minuterò Invete 
niente di tutto ciò. 

E«aml non *e ne sono fatti sostenere 
3o'o trenta allievi, su! quarantadue del 
rorso. sono stati .qualificati a giudizio 
tatlndacablle di una commissione. I r 
•remila lire le ha avute chi si e chi no 
Gii altri tono stati rimandati a casa 
muniti di un certificalo di frequenza 
rhe cerei non 11 abilita ad esercitare alcun 
mestiere 1 

Non sarà male dire. Infine, che per 
questi corsi deli'E.VAI.C — 29 compie.»-1 
vivamente — furono a suo tempo erna-ati 1 
tv-ti tred.cl milioni e merro d<-i q tali | 
pare, ne «la rimasto «o'o uno. 1 

^ N DDT -% 

BOMBRINI PARODI DELFINO 
i ta pAJrto eli fyOAawzia 

DOMANI al 

Cinema BERNINI 

TtUlRt 

TOL.M.VNOVA 

GREGORY PECK 

J TCjCMHJt 

TAMARA 
f/Gl/AortuSTfPPA 

I ÎJ S E T T I 
Otstrnzlnne radicale ern-nnmlca 

Preventiva gratis CIANA 
V. N'azionale 243 - Tel 485 994 

A N N U N Z I 5» A (\ I A H I 

Prol. OE BERNARDIS 
'•peeialUta VENCBKfc . FELLE 

U U t J T B N Z A 
D I S T U R B I E A N O M A L I E S E S S U A L I 
«-1J l t - l l : fest. ta-U e oei ippuntam 

VIA P R I N C I P E A M E D E O , t 
t-enlr v » V-m'n>a*i> #or»««in «l»»ztone 

G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

S AVELLI 
VENEREE - P E L L E . EMORROIDI 
VICOLO S A V E I 4 . I . 34 ( C o n o Vlttortf 
F m a n u e l e . v t a n o C t i f t n i Augustu< 

T e l e f o n o S i a * 

aoimr 
ALhKEDO STROM 

.1 

M a i a l i l e v e n e r e e • de l la pe l i* 
EMORROIDI VEVE V A R I T O S E 

R a t a d i P l a g h e Idrr.rele 
Cara i n d o l o r e • i m u aperaz ion l 

Corso llmnerlo 504 
fptazza del Poonio ) te i . f i »2» 

Or»* *-J» - F * « t i v a-iz 

GABIN 

DERMOC 

Or. R. OE FILIPPO 

• Olerai c»e rua<r< :us» • — TALEE: Cipraiica' ItuSaS B !l — Casratickctta R M f j l>n -I a f"> %<->a — K m - S^iij'.re 

6rave lutto di un nostro 
compagno di lavoro 

M A L A T T I E VENEREE 
C a r e rapida p e a l c t l l i a a 
Varic i t e n i a o a t r a t t o a a 

v i a P .pe E u t e n l o . 
Tel TN •*» ' « . * « ff firn»)! 

ESQUÌLINO 
JVIA CARLO A L B E R T O f - ORE *-?a 
| C I R É S P M ' I A I . I S T H I I f 
I M P O T E N Z A - V E N E R E E . PEI I E 

! GINECOLOGIA E S T E R I L I T A ' 

Doti. YANKO PEKcfr 
S p e c i a l i s t a Oermos^l iopaMco 

M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 

u n e ano «et pio «icuri e del più **n- • Dopo lunchl anni di assenta al e ri- f . >, 

*rt I I . • l'era eia T»lTa il • fa'* B !'. i»-e l ì 
QDATT10 F0HTA5E. <«*}. faa «Itila- U ire ^>.i-

19 1% _*I Trt -- Caria lib:sa 
<»i Tjsj-i u _ Celiatili! ' 

»re 17 .•?•>. J l . l . ì - II rasasi* it 
•sibili realtrratori del contemporaneo ci­
nema d'oltr'AIpL 

- L« preferente di Cloazot »ooo per il 
. «elitre pollalesco, ma non per l'int rec­

alo in ae stesso e per le possibilità che 
•tffre di «rlhrppl «notivi di facile effetto. 

- bensì come ott imo mezzo di ricerche e 
' Si scoperte umane, di ambienti e di p*!-

txilott*'. elementi al quali eell s i accosta 
con calorosa parteclpailone. 

- A quanto s i dice. l'opera aua pio sl-
. miftcatlva * « Le Cbrbeau » f« Il corvo ». 

.. . _. . fogl,* k»t# »«N i tf - Cntralt: I! aa:r;-
pretemato Ieri al pubblico d'H*« Arcen- _ ALAX11A: c.,a» Oe:i:-f«.^->?..r:r'l . al ' »^i^ e >a aSare ?r:Titi> — Cita Star Le-. 
l i n a » II violinista ebreo Nathan Milvleln.. i , i ; . . Urttiaai r>cr»:i» a! Kar» . . HO y>l- Ve» rrrasv - Clfiit. l u m i - Cala ai 
considerato una d-l B l M W n viottnlsti , f M , i.v» n | > r » — AltHA PIATI: i-aau l i m a : <*rvej! at> <-*••• t'» - - Calassi P--
5el mondo v s > isaifaranaie. i I ri» «Tax-ire — Ctlanrf- | j »arola rlir ur . 

Il concerto di Ieri ha confermato qur-I V A D i r T A ' ' ' ** ~ Csrss: F.-r̂  il r.VHe — Cr.italla t 
sta fama M.lUleln e mratl! certamente, v a a i - n t t i »• "t."»-»» "aiSra :-\-sa a ras, _ Dalli Fallit ì 
ono di qo^rll esecutori che s i impon-> 1LTIEII: e«a» m . e S!»: U narra v»S\ e ij.as.pi.za> — Dilla Nncktrt: 1! 
«ono al pubblico non appena iniziano a «l'Il* * r'e — lOTTHElEI: r.-nj r i e Sia-1 t f , 8 , , T „ j , _ n,]i f Tittanf r.»«r.it » —. 
tuonare, ricchi della personalità rara e • le ^;a::ri» p.aa* — LA FEJICE. r..a? r.t r j n . ? 4 r i l ,j , „ kaì.f _ E n t I j i , t : y , . 
Inconfondibile del «rande slrumentlMa '« t>\a. >aar:.=ra:« — MAHI05I- ...nji n i . „ . v , | A r , ^ l r j n r . „ . j j , , ] • , <,! •».-:»:>, 

BVoarna per* dire, che qualche limite I ars'ki * Ì'.M- I r.Stili it\ >\Ur* - , _ Exctlritr. Vaia-anella — Esrasa- Il FU 

-.•a *,-> -a — Ssls Ckarìtst- I c<z-
t.s'j'nr: !<•! W*-.: — Salaria: La Sae Vili 
« ia*n lTa'Iare - - Sala Baitrta: I! >>aporr 
!»! •!-! -T-. — Salasi >srfttrit«: Ttt-i il ri-
>v-'!e —. Saiaia: Ivteatar» a B«ail»a» -7 
SstraKa: f i tu »»«r» s>r» a: — Saltitart: 
tv»eTira a T.'.siNa» — Sttl isa: Ter»» rifso!» 
- StsncistsS lar»Vr» di ralr.n Italia-la 
lì .i*rra — Tri ai 11: Jse :! » Iota — Tntst»: 
Il ? '-•'» --'1 t| , , —•?•?: — Trstss Apnlt: 
IJ vri.lr;-* in Dallas — Tittans. Illesi. 
a a i i i a s g , . 

differenzia notevolmente Mlbtetn dalia SU0W. <•»>?• 
iMWCIPE 

a Ciao Wllriu — 

difesa 
suo stile risultano con chiarezza e SODO 
senza dubbio apprezzabili, specie quan­
do st vede come efll riesca ad esprimere. 
attraverso' uà fatto di cronaca arra, le 
ansar, le delusioni, le sofferetue e te 
pteool* «Moie di tutto un mondo, che e 

•MB. 
iterai, tuttavia, a definire e Letturina 
a » • « bel film: 10 direi piuttosto 

P n « » « « a a l r i l ì n — j 
i'.!v«.»n>| — 
— Intasa 

6al-
r» 
i • 

raTrt» lisi s lijiilTerra — b s s s s . U artt.za ; 
erse* — Iris: td«i* Vr. fki?»! — Italia 1 
Cia» sancì — Hsu ia t . : Tai;rn — • a n n i . 
L'oakrt del »ai<it« — Ultra».Ittai: I. *<• . 
I?els del Be«ajli.>ae — H»dfr»»: Frrd il ri 
Selle — •sdtrsiuiSM «ala \. taa, «rrJi. I 
tal» B: Occideaie 1» bxmxr - 9«*acilt 1 
L'rkreo trrute — Salita Fiasme a M.- . 

trarato ostacoli dt sorta ma. al con-, o-.ai*. Qairisal#. Caditoi. ' Eirehiur. SII A»ri- Frascrtca — (Mass: Rit.irao tirilo-mi raS-a 

rtnterprrtaslone. Difeiti a p p a r i sopra-, R m , | | B . M „ 4Ì , , „ „ , , 
rotto nel concerto di Brahms. che pure, J _ . _ . ^ . _ _ _ 
la parte poteva consentire questa du-. CIPJEIWA 
rnza . Difetti d'altronde assai meno rlle- Ciseaa r»« prsiicb«rss»« Is ridai.me EML: 
•fabfll neireseeurlone del concerto di >ala laseri». EMBIIISH. Ri»»s. Altifri. O-
Tchalkowsky. dove la tecnica le t tera « | |9*»n, Joviarlli. Italia. Stigliata. I ta l ia» . 
impeccabile del violinisti, .la violenta del- ; Mitra «a Warjser.ia. R.alto. Stsdiaa. TiVnr 

. . . - _ . . . F u _ oul specialmente quello del varietà pari- t'arcata e 11 suono penetrante non hanno tu» IH. Tiraaa. Ter Sa^ieau. f«airai 

trarla tutte le occasioni per porsi in It. l e i . Pliant 
uno splendido Mialto \ Acsisrii: fi-.uii e r^stt.-i « Ritlltvnn') — 

« • Èlu tntereasantr, oltreché per le rtve-l Itichlsst* di bis a frsndloto succesao. IUnit i l i : U Biitsars in Bnr|ia — i i r ia t ; 

(Mnctlcsl: Itreatr» d. ralrin Itti s l» |hi l 
tura — Orraiii: X«< m i .(*>n« lira — 
Olili; ftfoairiii — «lUnaa»; Cani ieri s i 

R A D I O 
»KTE P.ti<>, — Or» 11: Gir» ditti .» 

— 11,10. 1»JI re?rrl t u . — 12- Ore». 
V.rll — HÌJ faaioai — 13.17: l»s-
i<3 — MO-'i: s?ij<*lat4re aaiicsh — 
Il 1".- \iy\ ai — 15: Sai fin» d'Itali» 
— 1*>.J0: toarrrtfl »»<•»> — 16.30- Olr» 
/Itali» — 1": P-aerij] »̂ BBIIC. — 19.25: 
• I kiast aaa demi» r**rrt tristi « — 
l'.\W: La race «lei lar»r. — 20.40: 
• iia.rlis* •. di l.a.ji Ferrarl-Trers**. 

WTTE AZZLUA - Ore Ì3.21: Dalie 
— . « . » : • Filoe* • - 20.10: «traaSerit 
•• taaìfli» — 21 IO- t la sMs) del 16 
tesas i» . . S siti di Aj» Rsid — 52.50. 
Il • flirta* • Ismnirat'» 

l e , 1 m a t t i n a m e n t r e s t a v a o e r r ia­
verci da una tormentosa ma att i» ha 
c e s s a t o i m p r o w l i a m c n t e d i vivere» 
a s i g n o r a S e r a f i n i Casc ian l . sposa j 

d i le t ta del n o s t r o c o m p a g n o di la­
voro C e - a r e Cfr lo l l . j 

A! c o m p s e n o C e s a r e eo*l dura- j 
m e n t e c o l p i t o , g i u n g a n o l e p i ù affet­
tuose e s i n c e r e cordof i l i anze di tut ­
to il p e r s o n a l e e l ' IJ .E .S I S A . « 
della R e d a z i o n e d e • l 'Unita ». 

S STROM or, scarnala 

Diimam alle «re t^.Vl nel «»lr>ne del-
ri>«i«» — vi» IV Novembre. IW — avri 
Ino tv» una rinninnr dei dinzcat i «indi­
cali in merito alla istituzione e ro.trn 
r>one rlrll» ""cuoia Sirnlaialr Va/ionale 
rhe t u * «erle in rìomi 

SPTXIAIRTA DHMATOIOGO 
Cura Indolore senza operazione 
• Emorroidi . Vtaa vari cave 

Rafadl . Piata* • Idrocela 
VENFREE - PELLE . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. M5«i - Ore »-U « 1**M 

Festivo *-19 • la 

VIA DEL TRITONE, 87 
Idi fronte al • Messaggero •) x 

' .Orario: I*-n - TeL «Miai 

S p e c ' a l l n a l o V t . M . K f c t r. PKLI . t 
n e l l ' U n i v e r s i t à di R o m a 

Via F i r e n z e 43 Te: i t i "<»• i r e *- is 

tNDOCKirvc 
Gora Mi stile Asfnnziom sessnafì 
fmpoieaza, fobie, desrolene anomalia 
•essaall. vecchiaia precoce deacicota 
giovanili. Visite a core pre-p««» matrt-
taoalall. Ora !-!»• l«-i» • restivi *-ii 
Dr. CARLETTI tv E»qOiII»o I t 

i Non si curano malattie venere»* 

m 
^ n 

via g* amendola 3/a (già via regina elena) 
• . > 

tessut i per UOMO e s ignora 

Vena Ita CI PJ^Oj^afltta- a ^ ^ g y . i . acr.P.y.1 nrial i 
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DOCUMENTAZIONI DI STORIA ITAIIANA 

PIATITO 
C i n q u a n t a n n i Li, di quest i g iur- l l 'g ini lr mis imi fu pre-a per l'«Os-

ni, un 'ondata di rea / i one , » di j s e n a t o r e C a t t o l i c o ) il cui diret-
quel la c o n hi II maiuscoli! , f a t t a ' t a r e D o n Allirrtario. s i inp . i lk i s s i -
di incarcera/ i i i i i i , di li'KK' M-pu-s-! ina (al popolo , ma non itile ge-
s ivc , di .sungiie, a t t raversava tutta rim-liic ccilcsiusticli»' d i r si af-
lii pen i so la . l ' e i c h è <piel '*)H fu< frettatomi a s c i n d e t e la propria 
d a v v e r o la pr ima o c c a s i o n e in ! responsabi l i tà dal l 'operato ili quc l -
cui la c las se d ir igente ital ianaJ lo) fibula di sace ido te . t e n n e ar-
persc la testa e r imediò con l(i| i e s la to . 
.'tato d 'assedio al la p r o p n a n n a - | (Quando l 'e l louv s i m c s s c a l D l -
pac i tà | )nl it ica e a l la propria b a u - ' ftudiiii, il J'J (.'inolio, mi t igò di 
«arotta e c o n o m i c a , l 'erchè qur l - j mol to l 'ant ic ler ical i smo del guver-
I < I ta l ie t ta f e l i c e » g o v e r n a t a d a i n o p ic i c l iente e volse i propri 
D i - R u d i u i . =il marchese de l le bel- sti . i l i snp ia t tu l tn contro i «.sor-
le n a t i c h e » , s e c o n d o una f o n t i n a - ! vc i s iv j ». 
ta de f ìn i / i one de l l o Si ai fogl io , i Sc i ce i i to t tanto i lo degli SJ7 *in-
cl ie i o n i m e m o r a va il IS4S. i he fiutati f iutino i oudaiuiat i nei prò-
\ c d e \ a a l t ernat s i co i lei di s in - tess i ilei lugl io al ( ' l istel lo S for - , 
dent i c ler ical i al gri l lo ili < \ i - j / e s i t i . Turati, in cui f a \ o r e de-J 
va il Papa He» e ili s tudent i a n - ; pose invano il D e \ n i i c i s si bec-
ticleric.i l i che rispondevai i t i « a b - ' i ò dodic i anni ili lec lusi tuie (ne 
basso il Pontef ice , a b b a s s o il n o - ^conterà uno per l'influito nel 
« i a t o di C a r p i u e t o ». che >i coni- f ra t tempo sop iagg i iu i to ) . la Ku-
n i o v e v a a l la min te del Cava l lo t t i list itiff tini*. D o n Al l ier lar io t ic . 
nel .suo e n n e s i m o due l lo , non era | Hoiniissi 50 i m . s i e gl i altri fun»-
c h c la superf ic ie d ' u n a l t r a I la- , ,„ , .„ n i | . „„ I P t . ; „ pene varianti da 
ha t u t t a tro che beta. ' i • V. , .. », 

t- „ • • , . , , , uno a u n e anni . S u o i M o r g a n 
h .se le i s t i tu / ion i p a i l a m e n - , , , . . ,. 

ari u s c i v a n o scredi ta le , se l a v - '" " : M , , | M »u'r insnffii-ieii/u di prò-

VISCONTI HA TERMINATO IL SUO FILM IN SICILIA 

A ci Trezza vestita a festa 
per salutare " la terra trema"„ 

La vita misera ed eroica dei pescatori siciliani 
al centro di una grande opera cinematografica 

rhluM per un'anijoselH berolure. 1 ACI TREZZA, maggio 
Da sci nie«J Visconti con la svm 

« tiout>e » e nel A ci Ire/va nel pae­
se dei « MultiVogliu » più che per 
ìfiruie vii» Alni — per Ut cronaca 
« La terra trema » - per scoprire 
un mondo elle £iiv Verga tuevn sco-
jwrto mu volewt es.se'e ribioj)erio 
peri he dai « Malavoglia, r .ti os?gi ha 
tatto tutto un .sonno « ripropone 
ancora o'4rt'i gli stessi prob eml di leu, 
più umilianti ]>er il camin.no che da 
quei?Il anni a que-t*. storni ha fatto 
la civiltà 

Luchino e g unto m Sicilia sen­
za copioni e -.reiie^uiature solo 

(piali hanno atteso un Incontro per 
aprirsi alla »peran/-t Questi incontri 
possono avvenire, come e avvenuto 
e avviene ogni giorno, sotto il segno 
di- nuove passioni politiche veramen­
te capaci di tra-siormaic in lor/a e 
m progresso la sonnolenta di secoli. 
ovvero nel se^no dell'arte, come que­
sto tli Visconti con 1 « tr://otl » 

« Meglio di cento scrittori » 
« Mi rumilo Mtg'-terilu la vicenda 

meglio di come avi ebbero potuto cen­
to scrittori » mi dice Luchino 

Questa vicenda di Aci Tie/v-a è 11 
con una itacela segnata nel cuore i pruno episodio di un t i t t tko deci!-
e uell'intclligeu/a. che valeva e vale 
più di mille copioni inventati |>er-
che si e proposta la ricerca della ve­
rità. della realtf di questi uomini 

che la rea / ione in Italia non e 
un fenomeno provv isor io , l egato 
con la nasci ta e con la morte di 
un ministero, ma e m a n a perenne­
mente da ima causa super iore al­
la volontà degli stessi minis tr i ; la 
causa i m m a n e n t e sta in tutta la 
nostra orgni i i / /a / . i imc pol i t ica sen­
za la cui e l i m i n a / i o n e nessun pro­
gresso o r d i n a l o e s i curo è spera­
bile^ ». 

I". nonostante c h e nel d e c e n n i o 
susseguente per l ' a / i one s e m p r e 
più riformista del part i to socia­
lista e per i ' i n d i r i / / o più l ibe­
rale del g o v e r n o g io l i t t iano si mi­
tigassero i confl i t t i cont ingent i , la 
natura reazionaria de l le * nostre 
classi d ir igent i non tardò a ri­
tornare nelle sue m a n i f e s t a / i o n i 
p iù c lamorose . C h e da Bava-Hee-
car i s » P e l | o u \ . dal < Ministro del ­
la Malavi ta > a Mussol ini , a Sce i ­
ba il c a m m i n o percorsi! è retti­
l ineo. 

P A O L O S P R I A N O 
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< , .. , , 
ventura afiicana, finita liagica- V" ' «'",",rn

 i'
ll/'lr"- , , n ''"<' '">'" 

mente, disilludeva gli istinti im-,'1' K«»venio I ellouv. una sPrie di 
penalistici di una borghesia re-1 l , r m *o«limenti ecce/.ionali. di leg-
triva e eacciatrice d'impieghi, le, f ;"''isciof)eio. di limita/ioni del-
t lassi popolari conoscevano „„„l l« libiTta di stiunpji. 
miseria ormai cronica. * (Ut ape-ì . Q'""i< " la «( ritira Sociale» 
t.ii pagano imposte */»ro/wrzioii«- ri|",'sl'I

 ,(" P»l>l>lica/ioiiÌ, scrisse: 
te ai loro suturi. Il ikuìo sul gru- \ " v™\m th. S'"'V "» climostrato 
no e i dati sui munufatti scari­
cano sui consumatori l'imposta 
fondiaria e t/uclla mobiliare. In 
tale guisa le classi dirigenti tro­
ttano modo di volare le spese 
richieste da una politica grandio­
sa e di scaricare quanto più pos­
sono sui contadini e sui lavora­
tori, che non hanno difesa poli­
tica, l'onere di pagarle. Così le 
spese sono state consentite da co­
loro che ne pagano in parte re­
lativamente minore il costo e ne 
jirofdtano in parte relativamente 
maggiore ». Così si esprimeva sul 
< d'ornale degli h'cououiistj > il 
rappresentante ilei liberisti del 

Nord. De Viti de* Marco. 
I.e cosiddette sinistre trasfor­

miste, venute al potere dal 1874 
si erano regolate in sostati/a lun­
go una direttiva conservatrice, 
peggiorando per sovramercato la 
politica sociale ed economica del­
le destre. Cose che prima non si 
vedevano: la disonestà dei capi, le 
camorre elettorali regolate dai 
prefetti del Regno, l'arrembaggio 
alle cariche pubbliche, gli scan­
dali tipo Banca Humana, giusti­
ficavano l'indignato insulto di un 
vecchio liberale rome lo Spaven­
ta: < L'Italia è un pantano». 

Nel Settentrione le .sommosse, 
della primavera del '98, violen­
tissime in tutta la pianura pa­
dana, si coloravano d'ima piti 
decisa intonazione politica. Il so­
cialismo, entrato nella coscienza 
degli operai di Milano e di To­
rino. dei contadini deH'Kiiiilia e 
della Romagna, pur oscillante fra 
un utopismo barricadiero ed un 
programma legalitario, pur inca­
pace di una concreta intenzione 
rivoluzionaria, animava queste 
mas«e e l'Inno dei Lavoratori, la 
predicazione dei e professori » so­
cialisti, il tono battagliero del­
l'. ivanti! creavano una vasta. 
seppur vaga, atmosfera di ribel­
lione. Si ingigantiva nello stes­
so tempo la paura del rosso nei 
reti dirigenti. 

Così lo sciopero dei muratori 
del 6 maggio 189S a Firenze pro­
vocò. d'ordine del capo del go­
verno. lo stato d'assedio. Il ma­
nifesto ttiratiano del 5 maggio 
che diceva ai lavoratori: < Strin­
getevi compatti attorno alla ban­
diera socialista, sulla (piale è 
scritto: rivendicazione dei diritti 
popolari, restaurazione della liber­
tà e della giustizia, abolizione 
di tutti i privilegi, guerra al mi­
litarismo, suffragio universale >. 
parve una provorazione agli or 
gani di polizia di Milano. Tre 
operai che lo distribuivano ai 
compagni nelle officine Pirelli 
•vennero arrestati. La reazione po­
polare. nonostante t richiami alla 
moderazione di Turati fu pron­
tissima quanto ronvtiNa. I n ror-
tco di lavoratori diretto alla Que­
stura t1(*r richiedere la libera/io­
ne dei carcerati fu accolto dalle 
fucilate della truppa. Il giorno 
dopo gli operai, proclamato lo 
sciopero generale, eressero le pri­
me barricate (furono le donne le 
più attive e il loro ardire scan­
dalizzò la stampa benpensante 
rhe ci dà un quadro oleografico 
delle loro supposte vioirn/c tali 
da fare invidia ai registi ameri­
cani che rievocano l'assillo della 
Bastiglia). Il generale Bava-Bcc-
caris «egtiì l'esempio del suo col­
lega fiorentino e proclamò lo sta­
to d'assedio. L'S e il 0 maggio ci 
fu la caccia ai rivoltosi in tutta 
la città. II cannone, puntato a ze­
ro, sparò contro le barricate. Ot­
tanta cittadini tennero uccisi e 
4i0 feriti. L*<intrepido> coman­
dante della piazza, domata la ri­
volta. ricevette le congratulazio­
ni del Re « per il grande servigio 
reso alle istituzioni e alja civiltà > 
e il conferimento della croce di 
Grnnd'Ufficiale dell'Ordine Mili­
tare di Savoia. 

Anche a Napoli una manife­
stazione di solidarietà di studenti 
socialisti e repubblicani, repres­
sa col sangue, si concluse il IO 
maggio con la proclamazione del­
lo stato d'assedio. La repressione. 
in tutto il Paese, fu di una vio­
lenza fin'allora inaudita. I cir 
coli socialisti e repubblicani ven­
nero sciolti, vi furono arresti 
fra gli opcria che in carcere ven­
nero raggiunti da Filippo Turati. 
da Oddtno Morgart, da Romussi. 
da Costa, da BHsolati. dalla Kit-
liscioff. Il e Secolo » radicale, 
f« Italia del Popolo > repubblica-
va-, « La lotta di elasse » e la <Cri­
tica Sociale », Tennero soppressi. 

Una bella inquadratura del film di Visconti « La terra trema » 
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A COLLOQUIO CON KUZNEiSOV, PRESIDENTE DEI SINDACATI DELL'URSS 

L'iniziativa dei sindacati 
nel Paese del Socialismo 

cato alla vita eli miseria e di lotta 
del lavoratori .siciliani, che Visconti 
ha visto, nella sua traccia, di.stlnu 
in ideator i , minatori e contadini 
Ad Aci Ire/za la lotta di •.Moni con­
tro 1'e.sosita dei rl'-jattien. padroni 
del mare e dei pescatori, si chiude 
con una scotitllta Anche l'episodio 
desili zolfatan è destinato a chiudei.si 
in perdita Ma il ter/o. dedicati) ai 
contadini di Poll/yello. teudo lauiobo 
i>er le lotte che vi hanno combattu­
to © vi combattono braccianti o m i n i 
maliosi .si chiuderà con la vittoria 
dei Involatori, ed essi vini eranno au­
lire per 1 pescatori e per j;li /olia­
la ri 

Nella lotta del pescatori tll Ad 
1 rezza e nel riscoprire la loro mise­
ria. Luchino non ha certo inventato 
il diavolo Ma cosi e parso a qualche 
zelante custode dell' « onorabilità del­
la Sicilia ». paladino &enza macchia 
e fcenza paura, partito lancia in resta 
con l'appoggio dei n'ornali «consei-
vulori » e senltasc'stt di Catania. 
bplnto dal nobile proposito di pro­
vocare un autorevole intervento per-

roncato il lavoro di l.u-27 milioni di iscritti - Vastissimi poteri di iniziativa e di controllo - 1 rapAffiJ^J™ 
porti fra Sindacati e Amministrazioni - L'approvazione delle leggi socia ftl£SSBrF;S 

K«:nci .sor parla con timi rocr 
forte e profonda, una vera voce 
da T.USSO: peccato non poterlo ca­
pire dirct''iincntc. Attraverso l'in­
terprete si perdtf il calore, e forse 
anelw un po' del cotoic, delle cose 
che due Kuznrtsov e ini compa­
gno 'vhe è stalo chiamato ad una 
posizùìne di altissima responsabili­
tà dux lavoratori dell'URSS: e pre­
side nts del Comitato Centrale dei 
sindachiti sovietici, l'organizzazione 
sindacale più forte del mondo (ol­
tre 27 milioni di iscritti) e certa­
mente quella che ha inagoior peso 
e maggiore influenza nel proprio 
paese.' 

huznwtsov ha notato che la prima 
cosa che gli chiedono all'estero è 
sempre questa: ma se ne.ll'U.R.S S. 
il potere è nelle mani della classe 
operaia', a che servono i sindacati? 

zii.n.' ulteinatica e formale che ha operaia, perchè rsistc una d i / v i 
tnn'a prnfr anche se sincerarne.li­
te dcmocrt.ika, del Paese del so­
dai . s i io. L i struttura sociale d"l-
! ' l /R .S \ i . ne» p u ò , , per sua s'asci 
mif.'.rn. uv.crare contraddizioni o 
contrasti di classe: quindi la dire­
zione di un'impresa b di un gruppo 
di imprese, o un Ministero che di­
rige una branca dell'attieitn indu­
striale hanno Jo sfsso programma 
e lavorano per gli stessi o b b i r f i r i 
degli operai. 

L'aumento dei salari 
Ed è a questo punto che i sin­

dacati sot':'t:'ici nssoluijtio aliti loro 
principale funzione. 

— CoKAidcrinino nostro primo 
compilo, dice Kuznetsov, quello di 
mobilitare i lavoratori per realizza­
re i programmi produttivi stabilii'. 
Qui è la vera difesa della clusiC E' uno -dei tanti segni della conce-
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IL BERSAGLIERE REGINA 
HA REALIZZATO IL SUO SOGNO 

Senza squadra, con 17.000 lire in tasca tiene duro 
dietro ai campioni - Offriamogli una maglia bianca ! 

IDA.1L, NOSTRO I3ST VIATO SPECIALE ALFONSO GATTO 
VIAREGGIO, 19. — Ora che il 

« Giro » riposa ed i ragazzi han­
no avuto ordine di far silenzio sotto 
gli alberghi dove Bnrtali e Coppi 
stanno schiacciando il loro sonnel­
lino pomeridiano, possiamo /wrtorc 
di tu', del bersagliere Carlo Re­
gina, sergente del IH Reggimenti. 
che ha nel tascapane U lasciapas­
sare del suo capitano, una licenza 
di 20 giorni. 

Lo incontrammo 'a prima colta 
dopo Chtvasso e credemmo che fos­
se uno dei tanti fanatici che st 
mettono addosso una maglia a co-
l-ìri e si oflrono alltr curiosità ed 
ai motteggi delle folle, ed all'imrul-
to dei carovanieri finche la polizia 
non li butta fuori di stretta Aveva 
una povera tenuta da operaio ri­
masto ;n mutande ed in maglia per 
ti caldo, ma il fez rosso con la pal­
lina blu che gli saltellava sulla 
schiena lo dicevano bersagliere pri­
ma che egli stesso potesse parlare, 
presentarsi. 

« V o g l i o correre a n c h ' i o » 
Il giorno prima della partenza da 

Milano era andato alla * Gazzetta*, 
dal signor Cougnet, e gli aveva det­
to chiaramente: « Voglio correre ti 
" Giro " anche io ». Cotigiict Io 
guardo prima di sbieco, con i suoi 
occhi grigi ed ironici, poi lo squa­
dro da rapo a piedi. .Arerà do­
ranti un povero uomo magro che 
si ostinava a non sentir ragioni: vi-
leva soltanto un pOiVc'no nell'au­
tocarro per la sua valigetta di fibra, 
voleva anche che si sapesse che e-
gli correva m tutta regola «I «Gi­
ro* da solo per le stesse strade su 
cut sarebbe passata la catorana, a-
crndo per jpuru la sua stessa co­
scienza e la sua parola d'onore data 
al capitano. Era t'uscito a spun­
tarla col suo ufficiale 

€ .Mi lasci coircrc — eli aveva 
detto — mi dia una licenza dt ren-
ti giorni ed ogni sera apprenderà 
dal giornale che io ho fatto rego­
larmente il mio» dot ere. che sono 
partito, che sono arrivato da solo. 
senza squedra. senza farmi rimar- j 
ch'are mai da una mncch'na. Cri*» 
ju.«Io at-rcì a ingannare me stesso?*. 

cresce di tappa in tappa: i gior­
nalisti pollano y'a di lui oltre che 
di Coppi C tli Bartali e di Cottur, 
sulla strada aspettiamo sempre d' 
incontrarlo per gridargli alle spiri­
le; « Bcrsapltere! ». Pedalando più 
forte si volta a guardarci mostran­
do la sua faccia bruciata dal sole 
e dalle fatiche di tutte le marce 
tirate per àhilomctri e chilometri 
in 14 anni di t'ita militare e di 
guerra: una faccia arguta con una 
bocca quasi senza denti, ma con gli 
occhi vispi e furbi dei ragazzi che 
fanno finta dC non accorgersene, ma 
sono contcnfli di essere guardati. 
Parte qualche ota jrrima. arriva 
gualche ora dkipo. . 

17 mi la l ire 
A'on c'è ten^it'slfi che JKJSSO farlo 

naufragare e consigliarlo per lo 
meno a Qualche minuto di sosta 
sotto la prrta «it ima casa. Lui de­
ce dividere lo stcxso pencolo, gli 
stessi disagi 'ief, veri corridori e non 
aver nulla della: toro fortuna e della 
loro assistenza >Yemmeno una aran­
ciata o una banana al rifornimento. 
nemmeno una spruzzatina d'acqua 
sulla faccia. Le 11 mila lire che al 
momento del gran viaggio aveva 
messo da parte nella sua valiget­
ta di fibra si conno cssottict'ando. 
ma d'ora m poi aumenteranno sen­
za che eglt abbia mai vinto un tra-
gnerdo 

I mecenati cantir.ctano ad interes­
sarsi di lui Fonte troverà anche. 
ci rifornimento prossimo, il sac­
chetto da caricarsi sulfc spalle. « 
mani premurose oU offriranno al vo­
lo la bottiglia di aranciata con i 
fiori di ctrrnpo. Ih « Giro » a poco 
a poco, srnra rolirrlo. to ha sfat­
to suo*, lo ha scritto nel fogt™ dt 
marcia della carovana, ti signor ' 
Cougnet che e urt burbero^ bcncfl- j 
co ha promesso al bersagliere che 
a Foggia, nella sua città ntrtnle. lo 
farà passare in testa al aruppo per 
raccogliere oli allori che gli sono 
dorati 

2 0 g iorni dS l i c e n z a 
Vogliamo lettori ed amici di tut­

ta Itclln regalare wn»r maol'a nuova 

gli isolati che ora non sono più am­
messi al « Giro ». Una volta erano 
i romantici, gli avventurieri della 
carovana i guastatori dell'esoso 
giuoco di sqtndre, i « cmididi » 
Perchè corre H bersagliere Carlo 
Regina del III Reggimento? Lo ab-
b'umo chiesi i a lui stesso: ci ha 
risposto strinyendost nelle spalle. 
sorridenti i. Kon è stato soltanto il 
capitano a dargli una Vccnza di 
venti giorni, ma la vita stessa «Vai 
— pi» ha letto — scatenati almeno 
uin volta nella tua libertà, tocca 
con mano un ì ^gno Un giorno sa­
ia l'unico ricordo che ti sorriderà* 

Questa è l'innocenza che salva il 
sGiro*: milioni di uomini si ag­
grappano a lui come • alla stessa 

I speranza: correre, correre, vedere e 
1 farsi vedere, significa rapire in un 

attimo la gioia e la luce di un 
Paradiso perduto. 

ALFONSO CATTO 

denta dtretUi ira migliorimi 'n'o 
del livello di vita dei lavoratori 
e realizzazione dei piani di pro­
duzione, sia in ciascun sU.biliiv'n-
Iti c/i" fi' ll'iutero paese Sta a :wi 
lott'tre pi r currcqgerc. Jenuiu iure 
gli eventuali errori o d T i n n o m eiv 
si manifestassero ne'.'applicazione 
del piano da parte dell'Ammini­
strazione. Questa r ig i lmua ci ha 
permesso di conseguire i pn't yrtin-
di success-i di questi ultimi «imi 
tu favore delle elassi lavoratrici 
sovietiche: l'abolizione del tessera­
mento, la riforma mone'aria. l'au­
mento del salario reale del 40 per 
cento, la soluzione del problema 
della disoccupazione. 

Il compagno Kuznetsov ci spie­
ga come ("interrciito dei sindacati 
si verifichi in ogni gradino dell'at­
tività produttiva sovietica: ogni 
Comitato di fabbrica tiene sedute 
con la propria Amministrazione 
per la preparazione dei piani e dei 
contratti; i gruppi di tndus'ric e 
i Ministeri trattano con i Comitati 
centrali dei sindacati nazionali: in 
sede governativa, nessuna questio­
ne che riguarda il lavoro e la pro­
duzione viene risolta senza la par­
tecipazione di un rappresentante 
del Comitato Centrale dei sindacati 
dell'URSS, il quale prende p:irte 
alle sedute del Consiglio dei Mini­
stri. Il parere dei rapprese»'nufi 
delle categorie interessate è obbli­
gatorio per legge. 

Kuznetsov continua: — / Sinda­
cati hanno poi grandissimi poteri 
di controllo sull'applicazione delle 
leggi. Nelle controversie di lavoro. 
il sindacato, ha il po'ere di appli­
care la multa all'Amministrazione. 
se questa è inadempiente, e anche 
di tradurla dinanzi al magistrato. 
Nelle questioni salariali, l'iniziati­
va dei sindacati e ilhmita'a: le loro 
richieste giungono se necessario al 
governo, il quale interviene perchè 
l'Amministrazione della fabbrica 
vi aderisca Su richiesta dei sinda­
cati vengono sos'ituitt rìirrt'on di 
aziende, vice-ministri e invìi e mi­
nistri 

Ammirazione per l'Italia 
Di fante altre rose abbiamo po­

tuto parlare con Kuznetsov: della 
recente riunione della FSM 
(- Davanti alla FSM ci sono an­
cora compiti molto importanti, e 
specialmente quella del rafforza­
mento dell'urità sindacale, che e 
l'arma di lotta più forte contro i 

, , . . . i no di essere comunista e come tale 
/omeiiltifori di guerra; i sindacali | „ naturale nemico della Sicilia » Tut-
soi'ietici .'ono decisi a prenderci tavia. l'alto concetto per cui un re-
tutte le ni IMI re necessarie per il gista non può essere comunista e 
rtianiunoimeuto di questo obbielfi-t1'»**""'*1 e cretina proporzione che 
n i - ) e della visita che i de ley« i i | r " a l un comunista un «nemico uà-
sindaca,, societici hanno compia J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ » « 
nelle fabbriche di .Milano: la . Re- intervento autorevole e l'appoggio 
duelli», la * Innocenti ., la . Pi- incondizionato e isterico di una non 
relli-, V Alfa Romeo-, Ku:ne t s t i r ! ; n e 7 l ! ° Identificuta «Società prò C*-

' tania». una specie di «Comitato ci-
C t suoi compagni sono rimasti coni. v l c o , permanente 
?»GSM' dell'enlusiasmo e del calore' # 

Una sola famiglia dell'accoglienza fatta loro dagli 
operai italiani, e d"lla simpatia da 
questi dimostrata verso l'Unione 
Sovietica, il compagno Stalin e i 
sindacati sovietici • La elasse 
operaia italiana , termina >.l nostro 
interlocutore, . farà sentire tutta la 
sua pressione per il mantenimento 
dell'unità sindacale e per una po­
litica di amicizia fra i popoli ». 

I. p. 

L'eco di questa brillante campagna 
di stampa, per fortuna e per li Imou 
nome della Sicilia, nata cresciuta e 
morta a Catania, e giunta anche a 
Roma 

Ma la campagna è morta senza 
Uloria. principalmente i>erche orinai 
Visconti e gli ottocento abitanti di 
Aci Trezza enino diventati come una 
grande famiglia decisa a difendere 
« La terra trema » 

Si seppe poi che l'innocuo, pur *e ( l lu*° onorano di Ad I re?/, ,. 
fastidioso, vespaio, aveva origini mol- «lASTONK INORASTI 

to ineschine, ed era stato provocato 
dal risentimento 'li un a w s s o r c rti 
parte qualunquista contro il .sindaco 
di Ad Castello, di cui Aci Trezza e 
ira/ione probabilmente per farlo r>al-
tare e guadagnarne l'eredità al co­
mune Il sindaco un proicssore de-
Miocilstiano. niente allatto sosptftt t-
blle d! flloc'OinuniMiio ha collaborato 
con Visconti, pronunciando anche 
un discorso veramente lusinghiero 
per il « denigratore ». In occasione 
della grande testa popolare, tenuta 
domenica sera ad Vci 'l re/./.» Alla 
festa, che e stato 11 coronamento na­
turale di questi -.ci mesi di lavoro 
hanno partecipato tutti ì tecnici * 
gli attori, popolani e popolane, non-
che un venerando aictpre'e che in 
Ntrlia ai suol novanta e p 0 anni ha 
consumato ( osc'eii/iosamcnte i mac­
cheroni al ionio, il vitello brasato 
1'liis.ilata russa il dolce 11 solato a 
la frutta sebi ene alla line sia stato 
costretto a lasciarsi trascinare quasi 
boccheggiante da due pietosi parrot -
chlani 

/ / sorriso di Pandolla 
Durante 11 pranzo Visconti a capo­

tavola mi e parso proprio un gene 
'•ale che iclebrava con i suoi soldati 
l'esito lelUe di una lunga e dura 
Imtla^lia Nella grande tavolata a 
ferro di cavallo al centro di uno 
sp:a//.*lp a faccia di mare ricco di 
festoni, palloncini vene/.iHiil scritte 
multicolori i pescatori e le donne 
de i La terra traina » sedevano vestiti 
dell'abito migliore C'era la « Baro­
nessa » iclebre più pei la sua pro­
verbiale ghiottoneria che per le sue. 
pur considerevoli, qualità di attrice, 
c'era Nedda. giovane e malinconica 
protagonista (11 mare e entrato anni 
fu nella sua casa e ha portato via 
tutti 1 mobili e anche 11 torredo pa­
ziente lrutto di .inni di t a t u a ) , c'era 
il jie-catore Vulastro Antonino detto 
« l'andolla i>. c'era Canne'o il pesca­
tore o toccato » scemo |>er un sonno 
durato in gioventù oltre cinque mesi 
Ininterrottamente, e c e n i n o Cola. 
'Ninni e tutti gli altri attori di una 
vicenda che e la loro d'ogni giorno 
facevano mescolati al gruppo del 
tecnici «ontinentali una bella i oiu 
bina/ione <Sj scambiavano motti e 
quando cominciarono le danze fu 
una gara che non vi dico tra i \ èr ­
ebi e giovani a chi resisteva di più 

Questo ini nutro e stato veramente 
una gioia 

•i II mondo ti vedrà ionie siamo » 
mi diceva « PUIKIOIIH » e guarlava 
sorridendo Luch'no Vlt-ontì gene­
rale stanco ma soddisfatto 

«Pandol la» non si vergogna di 
far-l veliere com'è dal mondo perche 
non è certo colpa sua so la MM vita. 
come quella del suoi c o . i p i g a i . è 
ml<vcra ed è di lotta e di tatua 

Guardai Visconti e a ve.ler'o pri­
gioniero di migliaia di o • "hi < fTei-
tuosi mi venne spontaneo d, 
narlo. senza paura di errore 
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otizié isti©srarle 
Il Koestler italiano 

lllc vetrine dille librerie i allotti he 
rlie 'i allunami ,t tulle 'linde /tercur-
fe i/.ii rim renili 'liuti liti iteli Infett­
ili iti n tlella (rit ioriiinj. o m DICI-
ìiantii ih cinmeiiii e < Inese ili anlua 
triiili/ioiie. fa inn'tra ili <e in ifur- ' 
>/; filimi, r a un /'ti-tn il'nnure. una 
umilia tr.itluim ie d un libro ili kff-
<lter. I mali ini prilliti a [len-nre che 
iliriaimt ifiie<ln per ralleirart i di ima 
.iilii/lniie rnn ilt-pettiitamnile ni'tla 
lrueK limimi prrfcitami ntc rar .ui i r .Ma 
liun a un cerln punì fi In fin ilei rini­
ti ba<la il nini,, del libm • I inferim 
ilei laonraturi > la imi abituali per ofi-
t 'armi r rutti a tentile chiamar cuti 
I I ninne ^ninelical per faperr di che 
«i traila, lantn pm ilie 'lilla toptr-
Im.i r riprnilntlo uno ili quei polli ilur 
jlii'i orridi e 'pellrali con un prima 
la prnpaeamia del iuiln Inntanenann 
innfnrlana le tenutine che <nl fron­
te riifn rarinflieiiann i nantli. e ihe 
««••io 'tapparti poi nella batlaelia elei \ 
turale ad opera, tempre talutt a uni. | 
del ( nmilaln ( mieti. I 

Collii/ioni di tutti, TAmbi cultura } 
/l che min tnrprendonn nettano: non I 
trino poi neam he i niitartttnaiinni Va I 
una cuta non ce l'a-petlanamo- la pre-1 
tenlatm-ie del lihrn di knettler falla da 

Unti a Si. quello la del Herlnldo, Uto-
nanni Vntca. il topolino faraonico i he 
i terarihi furirien tiiiiitavaini x prjn 
io per fartelo «««rrtrr «.i/lr//.i;/lr. lui 
do di frane marini e i ,hfuellatili, sul­
l'epa ad aiutar ridendo la ditttimnt. 
lui ch'era riutcìln perfino a tradurle 
t Stukat > nel termine tpaxoto e fo-
hardiio di ' pici hialelli » 

loti Knettler. aitalo ilniii anlnontit-
nitii nel mondo come bandiera i fun» 
mlrlliiiii/a lotniopohla ed arittmra-
tira, iiitnfferrntr e tormentata, queta 
moda iilteraria iillinn, irido, tenuto ieri 
a l'allettino da lìenedetln Croce, ha Irei 

del dfn_M umori rr.Vi.uiri r r>M.-r>lnciri 
erte si inturjriduconn in un indo e n.tr 
rativa cnuinamoi i ir provincia> a< -
rompa^nat» da una lurida IntrUtpenz* 

l audomia Bonanni. mirata in '.IZIA 
con niorsio Prosperi al finair d-"l pre 
mio. ha «Ugnato la vittoria ion i MIO. 
dur lunchi rirrnnti. » Il fnwi » E 'a 
vittoria le e vta'a arrenata .«.npratt'i' 
to per Ir rifrhr pc-Mbilna di •-vi'uppn 
clu lanciano pnvrdrrr il MII la m i o 
Troverà editori r- ri»irte ora il .MÌO la­
voro' E' q irsto for^r ,nio d' miglior; 
rloei rhr >j po"a attribuire * us pr»-
mio Irttrr.ino 

u ' : , , ' ' / r , , ' ' ' T ' ",!\'rr '" 'r'"ì""""'\ Racconto iella ReuHenra Mot, a lì tiro e innrliitn ' 
h koe'tlcr r* ricondotto nel tuo Hu­

tto ariluenle. ritrova i «1/01 adatti de 
iwtatori. la tua nera dettmarinne co 
me una miliare » crntla i è riportata 
nelle cantine dopo aure tittirpatn trop­
po a lungo un pottn di muteo nelle ta­
le tiiprrinrt. 

Una nuova scrittrice 

Da vrnt'anni. un'iiurenantr drll'A 
qmla inviava a ronror.M letterari s 
rditorl r rivutr. romanzi e racconti rhr 
ncrvrtano un rottant» rifiato 

Or*. II premio « amiri della dome­
nica » ha ripagato questa ostinazione. 
rivelando una ni.o\a icr.ttnce. forte 

Inaspettato e ìmprovv:<« «'* ^«nit^ 
a rollorarr fra i racconti suila Rr«i-
»t--nr,i questo • Maiio<rr>tto » di Se­
bastiano Carpi 'Ed Emi idii 

E la storia d'un intellettuale che 
combatte nella Roma dai mriMi due 
battaglie l'ima di lihrranori'- contro 
Fll occupaton, r»'tra pwr<ona e. per 
ritrovare una M*tema7ionf. un ord n* 
alla >uj vita di ciovanr dn' int i una 
.«.volta driLMva Solo qi.»>ta j 'rnnd» 
«.tona e raccontata e MI q-ie.Ma « im­
prime «emprr pi i invtMbie e p-nent* 
la prima 

f*n lib-o » i i il meriti r i f a r e p"*i 
diMetamrntr 

GRANDE RACCONTO 
AVVENTUROSO K A R A I N di CONRAD 

SESTA PUNTATA 
Karain. capo di tre alleggi, 

in un'isola dei mari del Sud. 
fuggito a nuoto su una goletta 
di bianchi contrabbandieri1 di 
armi, ancorata nel golfo, rac­
conta la sua storia. Quando 
egli era giot inetto, ta sorella 
di Pala Matara, il suo amico 
più caro, abbandonò la propria 
casa e le proprie terre sedotta 
da un piantatore olandese. Ma-
tara. accompagnato da Karain 
parti per andare ad uccidere 
t.' bianco e la donna. 

» Era notte o giorno? Di nuo­
vo non vidi nulla finche sen­
tii Matara respirare rapidamen­
te dove giaceva e poi vidi lei 
fuori di casa. Li vidi tutti e due. 
Erano venuti fuori. Ella sedette 

! fiammante al nostre* eroe? Che **a ' s u u n b a n c o so t to il m u r o : ra Cosi »? ficrtagtiere Carlo Regina ( 
sta coirendo il « Giro » come uno i una mao'.ia bianca, -mi raccomando 
splendido isolalo e la sua popolarità ' Fra la vecchia glonosa divisa de-

Danzare la domenica 
è contrario alle tradizioni 
Una protesta della chiesa scozzpse ad Attlee per 
il comportamento dei principi di Edimburgo 

LONDRA, 19. — La chiesa scoz­
zese ha inviato oggi un telegramma 
al primo ministro britannico A\tlec 
protestando per il fatto che i prin­
cipi di Edimburgo si stono pfrm«-
»i, durante il loro soggiorno a Pa­
rigi* * di recarti di domenica alle 
corse, a teatro e in tabarins -, Ciò 
è contrario alle migliori tradizioni 
del popolo britannico — dice il te­
legramma — ed offre alla gioventù 
Sella nazione un esempio deplore­
vole. Non si può chf sperare $inee~ 
ramente cht i consiglieri delle IX. 

mo?celli carichi di fiori s'arram­
picavano alti sopra il suo capo. 
pendevano sui suoi capelli. Ave­
va una scatola in grembo e vi 
guardava dentro, contanto l'au­
mento delle sue perle. L'olande­
se le era vicino, in piedi, e guar­
dava; le sorrideva; i suol denti 
bianchi balenarono, 1 baffi sul 
suo labbro erano come due fiam­
me attorcigliate. Era grosso e 
grasso e gioviale e senza paura. 
Matara versò dell'altra polvere 
nel cavo della sua palma, raschiò 
la pietra con l'unghia del polli­
ce e diede a me i' fucile. A me! 
Lo presi... Oh. destino!.. 

• • r,o „..,. -„ -„ » ..,..,,»/.' «Egli mi sussurrò nell'orecchio 
AA. RR. ^ « " " W ' . j i r i f . r t sdraiato com'era su.Io stomaco: 
^ " T . i J S * ' Striscerò vicino e poi... Lascia 
none cr«t,ana-. c h e l e j m u o J a d | m £ m a n 0 _ T u 

« Era lì come l'avevo vista per 
anni errabonda, fedele al mio 
fianco. Guardava con occhi tri­
sti e aveva labbra sorridenti; ella 
mi guardava... Labbra sorriden­
ti! Non avevo forse promesso che 
non sarebbe morta? 

* Era lontana e la sentivo vi­
cina. La mano mi carezzava e 
la sua voce mormorava, bisbi­
gliava sopra di me. intorno a me: 
« Chi sarà il tuo compagno, che 
ti consolerà, se io muoio? ». Vidi 
un cespuglio fiorito alla sinistra 
di lei muoversi un poco... Mata­
ra era pronto... Gridai forte: 
< Indietro! ». 

«• Ella balzò in piedi: la scatola 
cadde; le perle si sparsero ai 
suoi piedi. Il grosso olandese al 
suo fianco roteava occhi minac­
ciosi attraverso la ferma luce 

noerhiato ed ero fermo, più fer­
mo degli alberi, delle rocce, del­
le montagne. Ma, di fronte alla 
lunga e ferma canna, i campi 
la casa la terra il ciclo dondo­
lavano avanti e indietro come 
ombre di una foresta in un gior­
no ventoso. Matara si precipitò 
fuori dal cespuglio. La udii gri­
dare: la vidi lanciarsi a braccia 
aperte davanti al bianco Era una 
donna del mio paese e di san­
gue nobile. Sentii il suo grido 
di angoscia e di paura, e tutto ri­
mase immobile! Il campo. • la 
casa, la terra, il cielo rimasero 
immobili, mentre Matara balzò 
su di lei col braccio alzato! Tirai 
il grilletto, vidi una scintilla, ma 
non sentii nulla; il fumo tornò 
indietro sul mio viso, e poi potei 
vedere Matara cadere col capo 

del sole. Il fucile andò a finire avanti e giacere, le braccia aper_ 
contro la mia spalla Ero ingi-lte. ai piedi di lei. Ah! Un colpo 

sicuro! La luce del sole mi pio-
x'eva sulle spalle più fredda del­
l'acqua corrente. Un colpo sicu­
ro! Buttai il fucile dopo il col­
po. Quei due erano chini sul 
morto come se fossero stati stre­
gati da un incantesimo. Io le 
gridai: «Vivi e ricorda!». Poi 

quello strano paese pareva cosi 
grande, i campi del riso coM 
vasti, che. mentre guardavo in­
torno. la mia testa aveva le ver­
tigini per la paura dello spazio. 

* Viàsi solo. E5>a aveva dimen­
ticato. Era un bene Non la vo-

per un po' di tempo barcollai ini'evo: non volevo nessuno Tro-
una fredda tenebra. {vai una casa abbandonata in una 

« Dietro di me vi furono gran, vecchia radura Nessuno venne grida, il correre di molti piedi 
uomini strani mi circondarono, 
mi gridarono parole senza si­
gnificato sul viso, mi spinsero. 
mi trascinarono, mi sostennero.. 
Fui davanti a! grosso Olandese: 
egli guardava fìsso come privo 
di senso. Voleva sapere, parlava 
rapido, parlò di gratitudine, mi 
offri cibo, difesa, oro — mi ri­
volse molte domande. Io gli risi 
in faccia. Dissi: « Io sono un 

Un fulmine si abbatte 
sull'Abbazia di Mtontecassino 

CASSIXO. lfi — A causa del mal­
tempo che ImpenenM da diversi 
irlorni nel CaA&lnaie. gravi danni 
hanno subito le ooltlwnzlonl 

Violente scariche eK-ttrich* si so­
no abbattute sull'Abbazia dt Monte-
cassino Un fulmine «> caduto pro­
prio ani lavori di ricostruzione In 
corso colpendo l'arco -del coro de l l* 
ButUo». 

I 

mira a quel porco grasso là. La­
scia ch'egli veda colpire la mia 
vergogna e spazzarla via dalla 
faccia della terra — e poi... tu 
sei mio amico — uccidi con col­
po sicuro >. Io non dissi niente; 
non c'era aria nel mio petto, non 
c'era aria nel mondo Matara se 
n'era andato improvvisamente 
dal mio fianco, l'erba s'incllna-
v». Poi un arbusto stormi. Ella 
alzò il capo. 

vicino. Qualche volta udii in di­
stanza voci di gente che cammi­
nava lungo un sentiero Dormii: 
riposai; c'era riso selvatico lac-
qua d'un ruscello — e pace' Ogni 
notte sedevo solo vicino al mìo 
fochercllo. innanzi alla capanna. 
Molte notti passarono *uj mio 
capo. 

« Poi. una «era. mentre sedevo 
accanto al mio fuoco dopo aver 

Matara ballò •« di lei col bracci» aliato! 

Ò'!^S ,mn«nC P ^ f n "ilfnin 1! ì mancato, guarda, a terra e co quel morta Passavo lungo il - ricordare i mie! pene-
sentiero quando sentii un col- H , , at, f„,f\> v\T« ,^ ,,,„ ___,_ .„o««o««- i gnnaggi. Alzai la testa. Non pò e la tua gente insensata e f j t . 
corsa fuor, e m. ha trascinato s , r c p i t o . nessun passo -
qui ». Alzo le braccia, si mera- M ' 
vigliò, non poteva credere, gri­dava nella sua lingua. Ella te­
neva le braccia avvinte al colio 
di lui e da sopra la spalla guar­
dava i ndietro a me con occhi 
spalancati. Sorrisi e la guardai: 
sorrisi e aspettai d'udire il suo­
no della sua voce. II bianco le 
chiese improvvisamente: «Lo co­
nosci? ». Io ascoltai — la mia 
vita era nelle mie orecchie! Ella 
mi guardò a lungo, mi guardò 
senza batter ciglio e disse forte: 
« No! Non l'ho mai visto prima 
d'ore!... » Come? Mai prima? 
Aveva già dimenticato? Era pos­
sibile? Già dimenticato!... Io mi 
strappai dalle mani che mi te­
nevano e me ne andai senza una 
parola... Mi lasciarono andare. 

• Ero stanco. Avevo dormito? 
Non »o. MI ricordo d'aver cam­
minato in un sentiero largo sot­
to la chiara luce delle stelle: e 

ma alzai la testa. Un uomo ve­
niva verso di me, attraverso la 
piccola radura. Aspettai. S'avvi­
cino senza un saluto e si acco­
vaccio nella luce del fuoco Poi 
volse il viso verso di me. Era 
Matara. Mi fissava fieramente 
con i suoi grandi occhi infossati. 
La notte era fredda; il calore 
scemò improvvisamente ed egli 
seguitò a fissarmi. M'alzai e me 
ne andai di là, lasciandolo ac­
canto al fuoco che non aveva 
calore. 

« Camminai tutta quella notte, 
tutto il giorno dopo e la sera 
feci una grande fiammata e se­
detti per aspettarlo. Non venne 
nella luce. Lo sentii negli arbu­
sti qua e là. bisbigliare, bisbi­
gliare. Capii finalmente — avevo 
già udito quelle parole: * Tu sai 
mio amico — uccidi con un col­
po sicuro! ». 

'(continua) 

.;.VA«£fc 
• : » » . » j . * " 

iviè1*- li.** (\ i * j r i . v - i ^ J ^ i rìS^^Jp'è. 
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P O L I T I C A K i T E R A 

La lettera 
di Stalin 

•' Nelle relazioni tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica due fatti nuovi 
sono intervenuti: lo scutnbio di note 
tra Molotov e BedCll Smith e la ri­
sposta di Stalin alla lettera di Wal­
lace. E' indubbiq vhc lo scambio di 
note rese pubbliche a Mosca. ha. 
improvvisamente e con grave disap­
punto della terza forza, aperto delle 

' possibilità per una distensione fra 
' Stati Uniti e URSS, anche se que­

ste possibilità sono per ora 
respinte da Washington. Ciò ha 

• preoccupato enormemente i ctr-
- coli politici « occidentali » i qua­

li. attraverso la loro stampa, 
si dimostravano frettolosi di na­
scondere, di affossare .• l'incidente ~ 
niello scambio di note Ira URSS e 

' Stati Uniti. La prima dichiarazione 
di Marshall in cui &i assicurava Bc-
vm e le forze del blocco occidentale 
sulle reali intenzioni del Diparti­
mento di Stato, sono state salutate 
come una liberazione dall'incubo. 
L'antisovictismo è diventato la pro-
fesiione della terza forza e la paura 
di perdere l'impiego ha messo ni 
orgasmo i vari Saragat, Blum e 
Bevin. 

La risposta di Stalin alla lettera 
di Wallace ha aggiunto un nuovo 
decisivo, elemento nel processo di 
chiarificazione delle relazioni sovie­
tico- americane. La lettera di Sta­
lin costituisce un passo avanti nei 
confronti dello scambio di note tra 

• Molotov e Bedell Smith, note che 
in quanto non suggerivano alcuna 
proposta concreta di discussione,tra 
le due parti, si presentavano per 
questo inadeguate. Nella sua lette­
ra Stalin accoglie come base per 
un inhio di trattative tra URSS e 

ULTIME 1 U l l i t à NOTIZIE 
D1F1ÌSA DELLE INDUSTRIE CONTRO IL GOVERNO.E I PADRONI 

Sciopero alla "Piaggio, di Genova 
per solidarietà con gli operai di Palermo 

Manovre governative - La SIMA dì Jesi presidiata dalle maestranze 
Licenziamenti in serie a Milano - Manifesto di protesta dei marittimi 

hanno occupato la fabbrica e, In 
piena disciplina, s tanno mandando 
avanti il lavoro. 

Licenziamenti a Milano 

Intori"* alla vertenza del Cantie­
re Navale di Palermo, occupato 
dalle maestranze per reagire al 
tentativo padronale di smobi l i ta - j 
zione, è in t-oiso una vasta rete di [ 
manovre più o meno chiare, ne l le . Licenziamenti in s e n e rono s e -
quali le responsabilità del governo | p a l a t i in vari settori industriali 
centrale si intrecciano con que l l e . m M, i : , n o . Dopo il 18 apirle. 1100 
del governo l e s i o n a l e e con quelle n i | 0 v i disoccupati sono segnalat 
dei proprietari e dei dirigenti del 
l'azienda. 

dizioni /U«Stiseria in cui Versano i 
navicanti ed i pescatori ed il fat­
to che ìl Governo e gli armatori 
non hanno acceduto all 'accoglimen­
to delle giustificate rivendicazioni 
della categoria. 

Il Ministro della Marina Mercan­
tile ha avuto un colloquio con il 

Avrebbe dovuto aver luogo ieri t t o r o (.himico ed edile , nei quali si 
presso il Ministero del Lavo io una , v c l , r i c a n o r K j u z l o r u di orario o s o -
nun ione tra le due pai ti. con l m - , «pensioni totali dell 'attività. La 
tervento del le r ispett ive Confede- . S a f r , , . di -Magenta ha sospeso 
razioni e del Pie.sidente della Re- , u M l , M l o i 6 ( ) ( ) dipendenti . Il 70' 
«ione s ic i l iana. M e s s i : la riunione p c r t t , | J t o KÌeRh e ( , l h i n l l a n e s l i 0 n o 
pareva destinata ad ossei e riholu- ^ o c c u p a t i . L a s l t U a z i o n e si ag-j 
Uva. Ma ali-ultimo momento 1 mio- { a a | l c h e f r a , ìmsiìL , 
rcvole Fanfam - pur conoscendo n C o m l t a t o m , i a n e s e di difesa, 
bene l'urgenza del problema - h a d e | d J b 0 r c u p . j t i h a emanato un co- ! 
fatto subire alla quest ione un ul te- m u m c { i t o ,„ c m denunciando I V ! 
n o i e t inv .o . spostando la n u n i o n c 1 n c r / 1 ; ) d p l , c . u l t o n t a r j t . h l a m a la, 

necessita di v igi lare * per 1 riflessi 

nel solo settore metal lurgico. Gravi 1 compagno Di Vittorio, nel corso del 
preoccupazioni destano anche il s e t - quale ha invitato le parti a ripren-

Henry Wallace 

Sfati Uniti le proposte avanzale da 
Wallace e si dichiara d'accordo su 
di esse. Di fronte a ciò la stampa 
reazionaria e quella della terza for­
za è tonnata ad allarmarsi 

Tre sono gli argomenti messi fuo­
ri dalla stampa reazionaria contro 
la possibilità di un riai'i'icinami'uto 
tra Mosca e Washington: ] ) i fertili 
proposti pcr una discussione delle 
divergenze tra Stati Uniti e URSS 
Uon sono susicttibili di essere nego­
ziati direttamente tra le due parti 
soltanto. E' questo l'argomento prin­
cipale di Bevin, - dell'empirismo 
anglosassone ~ come, lo definisce 
rUmani tà . il quale ' tende a ~ di­
struggere il funesto edificio dei com­
promessi temporanei tipo Yalta e 
Potsdam che non eliminano le cau­
se del conflitto ma ne attutiscono 
soltanto fuggevolmente la potenza 
d'urto . , Argomento che non sta né 
in cielo né in terra, argomento per­
ciò tipico d^lla terza forza la qualr 
vuole dimenticare cìie proprio il 
compromesso tipo Yalta rese pos­
sibile la vittoria sul nazi-fascismo 
e l'eliminazione di una potenza ag­
gressiva come la Germania. Basterà 
osservare che proprio l'abbandono 
dello spirito di Yalta ha progressi-
veniente portato alla grave tensio­
ne internazionale di questi ultimi 
tempi e ha permesso In rinascila 
di pericoli pcr la pace e la collabo­
razione internazionale. Un ritorno 
a 'quello spirito provocherebbe la 
fine e la sconfìtta della politica di 
Bevin, della politica in genere che 
ha portato alla creazione drl bìoc-. 
co occidentale. 

2> La stampa reazionaria afferma 
che la lettera di Stalin diretta a 
Wallace non ha importanza in quan­
to, come scrive il giornate di Missi-
roli - Wallace può fare proposte 
ersi concrete perchè non ha nes­
suna responsabilità e non interpreta 
altri pensieri che il suo proprio -. 
Già. ma il fatto è che Wallace -uon 
interpreta solo il suo pensiero ma 
quello di milioni di cittadini ame­
ricani e di lutti gli altri paesi del 
mondo « quali desiderano una pace 
veramente stabile* nel mondo. Wal­
lace non parla a titolo personale e 
questo il Dipartimento di Stato lo 
capisce, tanto è vero che esso ha 
dovuta tenere conto delle proposte 
e'dell'azione dell'ex Vice Presiden­
te degli Stati Uniti riconoscendo im­
plicitamente che l'aspirazione di 
Wallace è l'aspirazione di tutti gli 
nomini semplici . 

Ttltfo ciò dimostra che il movi 

a domani. Motivo: Alessi non era a 
Roma. Cosa si nasconde d ic t io que­
ste sforze di procrastinai e al mas­
s imo la so luz ione della grave ver­
tenza? Quello che è certo, è che un 
rinvio della r iunione era stato pro­
posto martedì proprio da parte pa­
dronale. 

Al le manovre , gli operai della 
« Piaggio » oppongono pero il loro 
fronte compatto, la loro solidarietà 
invincibile . Oli operaistici Cantiere 
di Genova hanno deciso di effet­
tuare oggi e domani due ore di so­
spensione del lavoro in appoggio 
ai compagni s ic i l iani . La C.d.L. di 
Genova dal canto suo ha lanciato 
una sottoscrizione popolare che per­
metta di manifestare la concreta 
solidarietà di tutti i lavoratori del ­
la città l igure verso gli operai s i ­
cil iani. 

Il Comitato di coordinamento di 
lutti i Consigli di Gest ione del le 
aziende che fanno capo al l ' indu­
striale Piaggio, infine, riunitosi a 
Genova ha decìso di dare il suo 
completo appoggio al la lotta di Pa­
lermo. ed ha invitato pertanto tutti 
i suoi organizzati a prepararsi ad 
una eventuale az ione col lett iva di 
solidarietà ove sia resa necessaria 
dagli svi luppi della vertenza. 

La SIMA di Jesi 
presidiata dagli operai 

Da ieri mattina gli operai della 
S.I.M.A. di .Iesi — produttrice di 
macchine agricole — presidiano la 
fabbrica. La ditta aveva chiuso i 
battenti, affermando dì non poter 
proseguire il lavoro, ma al tempo 
«tesso aveva garantito che avrebbe 
curato il riassorbimento della ma­
nodopera. Non essendosi verificata 
questa condizione, l e maestranze 

di ordine pubblico che la s i tuazio­
ne può determinare ». 

Il manifesto dei marittimi 
La Federazione Lavoratori del 

Mare ha lanciato un manifesto al 
Paese nel quale denuncia le con-

dere le trattative in vista dell'ac­
cogl imento delle giuste rivendica­
zioni dei lavoratori 

1 minatori della «Valdarno» 
Dopo il fal l imento degli ultimi 

tentativi di conciliazione, la So­
cietà m t n e i a n a «Valdarno» ha d e ­
liberato la cetw.azione d'ogn. atti­
vità nelle miniere di Castelnuovo 
dei Sabbioni 1 minatori si sono d i ­
chiarati pronti ad assumete la g e ­
stione diretta del cantiere: in tutta 
la zona si molt ipl icano gli atti di 
solidarietà dei lavoratori d'ogni 
categoria. I dipendenti della - Val­
darno» sono decisi a prosegui le la 
loro battaglia e ad impedire la 
smobil i tazione. 

CRITICHE DELLE SINISTRE ALL'AZIONE DELL'ESECUTIVO 

Le nazionalizzazioni 
discusse al Congresso laburista 

Itraccianti dell'agro romano in un interval lo del duro lavoro. Entro] 
oggi la Confida dovrebbe dare risposta a l le loro r ivendica/ ioni sala-* 

riali e contrattuali 

L'ESECUTIVO DELLA F. D. I. F. HA CHIUSO I SUOI LAVORI 

I n piano d'azione delle donne democratiche 
per la salvezza della pace nel mondo 

Un appello diretto alle masse femminili - " Siamo la metà del genere uma­
no : se saremo tutte unite contro i fautori di guerra certamente trionferemo „ 

• Donne, madri, sorel le! La F e ­
derazione Democratica Internazio­
nale del le Donne lotta per la pace 
e l'amicizia dei popoli, contro i 
fomentatori di una nuova guer­
ra. Queste parole, scritte sulla no­
stra bandiera, riflettono le speran­
ze e i sogni più cari di milioni di 
donne in ogni capo della terra ». 
Con questo appello commosso si 
apre il messaggio a l le donne di 
tutto il mondo che l'Esecutivo de l ­
la Federa / ione democratica inter­
nazionale femmini le ha lanciato al 
termine dei suoi lavori romani. 

Il messaggio insiste sul fatto che, 
per quanto mostruoso ciò possa 

SI SVILUPPA LA BATTAGLIA DEI MEZZADRI ITALIANI 

Poderi del livornese 
gestiti dai Consigli di Fattoria 

sembrare, ci sono ancora oggi dei 
circoli reazionari, in particolare 
quelli americani e inglesi, che v o ­
gliono un nuovo massacro nel qua­
le decine di milioni di uomini soc­
comberebbero e che 'ascerebbe ve­
dove e orfani milioni di donne e 
di fanciulli. Essi sanno che i po­
poli non vogliono la guerra: per 
questo cercano di spaventarli con 
minacce calunniose circa una pre­
tesa minaccia d'aggressione della 
Unione Soviet ica contro l'America. 

«Non credete alle calunnie» 
• Sorel le! Non credete alle in ­

venzioni dei reazionari. Tutte que­
ste compagne, tutte queste calun­
nie significano solo che i fautori 
della miseria e della guerra si so­
no indeboliti: che 1 popoli che 
hanno ^offerto non vogl iono più 
essere dominati né inviati al mas­
sacro dai governi reazionari. Le 
forze della pace sono immense. Si 
accrescono di giorno in giorno. La 
guerra non è inevitabile e sarà 
allontanata s e tutte le forze do­

la guerra da loro provocata i n i conferenza stampa — la FDIF pre­
Grecia e Jti Cina. Esigere la ces - para la grande esposi / ione inter-
sazione degli aiuti a Franco. Esi- nazionale della donna che avrà 
gere l'applicazione delle decisioni luogo a Parigi dal 5 giugno al 4 
di Potsdam sulla questione tede- luglio e il Secondo Congresso In-
••'Ca 1 ternazionale d"lle Donne che si 

3) smascherare i dirigenti rea- ^volgerà nel novembre prossimo. 
zionari di alcune organizzazioni \ Questa sera il Fronte Democra-
nazionali e internazionali fonimi-I t ico Popolare ha offerto un trat-
nili. che si nascondono sotto la tci i imento alla Casina del le Rose 
maschera dell'apoliticità c spccu- a n e u n t i l i ospiti. Facevano gli 
Inno sui sentimenti religiosi de l le , onori di casa alcuni membri dei -
donne impedendo loro - di lottare l'Esecutivo del Fronte, i compa-
pfTicaceniente per la pace. ì s , u Ldng'o. Lizzadri. la signora 

Le sezioni nazionali d e v i n o sma- Alessandrini. Ro.-etta Longo. A b -
.-chcrare i principali ; ( e n t i d e l - . 0 i a m o notato tra gli altri l 'amba-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 19 — Un enorme suc­

cesso alla seduta di oggi del Con­
gresso laburista Un acuto una 1110*10-
»ie che lamentava che il controllo del­
la maggioranza delle industrie ua.io-
nuliìzate ruminoci nello inaili dei ca­
pitalisti Solo d ir ali ultimo momen­
to, il Ministro delle Assiettmiioiii riu­
scirci a pfrsiuderc 1 delegati a de­
mandare la mojioui' doirEsecuIil'n m-
l'cec di i;,'>j»rorcirlci 

-Da tutte le pei» ti della sala i de-
lei/att applaudi l'ino quando Oppii-
sliaii', rirlt'EtrcMtiro <i firmiti rei che: 
4 e la negazione del .socialismo lasca-
re il contralto delle industrie in m<t-
no ai conservatori » .Voi presentare 
(a mozione egli faceva notare ionie 
solo uno su sci dei membri della 
c o m m i s s i o n e ciei trasporti mizionnlt : -
zati, è un s indacal is ta e c/ip lo * t o s o | 
ufficile dell'esecutivo ferrovunio. 1 

Le nazionalizzazioni 1 
I.a mozione eia cosi redatta: « Il 

congresso e gravemente preoccupalo 
ilei sistema di ammmi.strazioiu* deliri 
industrie nazionalizzate. Determinato 
a trasformare In ntizlonaltzza2ionc in 
socializzazione. il conorcsso fa pren­
sioni perche oh amministratori ed 1 
tecnic i sicuo s ce l t i fra p e r s o n e il» 
provata aliilita e tra QII opera1. Il 
principio della partecipazione degli 
operai atfiarcrso 1 sindacati alla di­
rezione ed alii amministrazione delle 
industrie nniiomili'rrate deve essere 
ftssol u ta in cut e adottato Si devono as­
sicurare tutte le laeil'taziom affinchè 
alt operai possano essere addestrati 
ed istruiti per questi compiti » 

Grandi applausi hanno accolto il rl'-
seorso del segretario lutzionale drl 
sindacato ferroviario Kr/li Ila detto 
che al momento della naiionalir:»-
ttone dei trasporti vi fu un grande 
entusiasmo tra 1 lavoratori, ma dopo. 
allorcJic fu nota la composizione del­
l'esecutivo del nuovo ente, vi fu una 
grande disillusione. Il rappresentan­
ze degli operai dei cantieri narali liei 
assicurato che ali" operai firmilo 'I ri'-
r'tto di partecipare alla direzione del­
l'azienda La democrcrria industriale 
eoi» Zia detto, e altrettanto importan­
te che quella politica 

L'Esecutivo accettava poi la mo­
zione sitali Stati Uniti d'Europa, ma 
'ntcrprdandola in maniera che essa 
risultasse in appoggio all'ailcanz*i m'-
litare di Bruxelles. 

[Jaltcn ha paqalo un tributo itila 
cooperaztone economica ptr i paesi 
partecipanti al piano Marshall dicen­
do che questo era un pruno pcsso 
«icrso l'unita europea. Da! ctmto suo 
l'ex segretario del partito laburista 
indipendente ha notato che l'appag­
ato alla Federazione europea e slato 
notevole negli ultimi mesi. Churchill 
l'ha favorita e Bevili «-nc/ie De Galli­
le l'ha appoggiata ed anche Blum e 
pure Musici/ « Afa che razza di Fe­
derazione europea risulterebbe quin­
di? « si e chiesto l'oratore 

t La guerra e la pace dipendono rial 
r.iratt»re che daremci all'un'là eu­
ropea ». 

fo; » Du notare che f'Eg'tto. che non 
tni'io un solo soldato contro Hitler, 
hit frocato l'esercito da mandare '11 
Pale.stiu'i E' tempo di dire a qutsta 
gente che tale «:iouc e tncompatib'ie 
con la posizione di membro delle S-V 
La legione araba guidata da uijìciali 
inglesi sta attaccando le città pale­
stinesi. La legione è sussid'ata MI de­
naro dal «OCCHIO inglese Questo de-
ce cessare «• 

Un orei 'e Mitcrreuto ha latto pure 
Attlcc. il quale, d o p o tutto q u e l l o che 
«ii'riwi d e t t o Morrison ieri su l la ne ­
cess i ta di fermarsi e di non procedere 
oltre sulla strada delle u a ; ' o u a I i : r a -
rioi . i . ><a cirtcrinato che il labur'smr» 
britann-c • Tttuera il pioprio pro­
gramma se ::a riduzione o rmub'a-
mcnti di ;...."tica Tra .Morrinqn ed 
.•\tflce c'è. nel micjliore dei casi, una 
mancanza di coerenza. 

CORRADO SAI.VIATI 

« La piccola crisi » 

In piena utopia 
Un altro delegato ha poi detto che 

Churchill votle la crociata tinti russa 
dn 1920 e la vuole ogni contro iurta 
l'Europa Orientale Altri delegali 
h o m o tentato di' dimostrare la diffe­
renza di concezione fra laburisti e 

l ' imperialismo: i dirigenti sociali- sciatore soviet ico Kosti lcv. l 'amba- , conservatori riguardo all'Unione eu-

A LIVORNO 

•nocratiche si uniscono in un pò- zinne rappresenta ogs i 52 

ti di destra — i \ a r i Saragat e j ; : C ! a t o r e bulgaro, i compagni Ter 
Lombardo — e tutti i fal.-i d e m o - . r a c j , „ e Reale, e Giuliana Nenni 
craiici che tendono a dividere 1 . 
movimenti democratici 

Con queste risoluzioni finali si 
sono praticamente conclusi • labo­
ri di questa s e z i o n e romana del-
1 Esecutivo della FDIF. 

Sorta circa tre anni fa a Parigi. 
nel novembre 1945. con l'adesione 
rielle organizzazioni femminili di 
una trentina di Paesi 

Topca; i conservatori, ad esempio, vo-
I oliano includervi Franco Un altro 
delegato ancora ha chnsto ni c.tn-

• gresso di appoggiare gli Stati Uniti 
d'Europa soc'alisii e solo quelli. 

• In generale si e navUialo. 111 rufter 
1 questa discussione, in piena utopia. 

Tutti vogliono l'Europa mdipcndcntr 
JI tutti vogliono il p'iuo Marshall Onl-

ton ha avuto così buon giuoco nel 
LIVORN'O. 10 — Un criminale at- ihi'edcrp al congresso di approvare U 

tentato è stato compiuto la scorsa P""»o militare di Bruxelles ed il pia­
la Federa- ' notte contro la .-cde del Consorzio no MarsUitl come il pruno passo ver-

Una homoa lanciata 
contro il Consorzio Portuali! 

Incrinature nel fronte degli agrari *a Rovigo 
La grande battaglia mezzadrile ! ^ere ad una soluzione della \erten-

ncr i nuovi contratti e oer il ri- *» "a Conllda ha risposto negatlva-
narto al 57 «-» è in pieno* svi luppo. ,«>««« a qualsia.-.! sollecitazione da 
ì . . , . . ' „ ... „ -, „,,..ii; iqtia sias; parte fosso \ enuta Per 
Nuovi fatti si aggiungono a quell i • * 
V. * . / , " , . =• i 0 . „ , . „ „ _ ' q u e s t o un folto gruppo di agrari ha 

già noti che indicano 1 a.-piezza l r ' l e m i t * ^ ^ r U m o fnlziare tratta-
delia lotta e la decis ione con c u i . t U e l t n d e m 7 o s l c o n t o c n e p ^ a r e 
i contadini la conducono. Ij lavoratoti non è facile 

In provincia di Livorno, v a r i ogsji !e trattative sono continua-
concedenti — che avevano a c c e t - | t e mentre gli emeriti dirigenti dei-
tato i Consigli di Fattoria, ader i to ' la Confida mantengono la loro ag­
alla condirezione dell 'azienda e ac- '^unta posizione Si dir* che costoro 
cordato il S7 ^ del prodotto ai! vogliano ricorrere a Scelba 
mezzadri sono tornati sul le loro Di contrapposto l'azione d?i avo-
decisioni. 5U evidente pressione del- ratori si è ulteriormente rafTonrata. 
la Confida Di fronte al rifiuto dei I Lo sciopero continua compatto. Le 
Concigli di Fattoria di accedere a «q"»dr« di «»rvca:ianza operano re-

* - - - - - lo.armcnie. I. crumiraggio viene co­
ntantemente sventato. I braccianti ed 
i sa'arjati dei Polesine nel'a .otta 
per !a difesa de' !oro salario non 
pi*scio perdere perchè essi in que­
sto momento sono a l'avanguardia 
ri'':*intesa di tutti J 'avoratori ita-
ianl per :a difesa de'Ia loro libertà. 

questo voltafaccia. 1 padroni hanno 
deci<o di disinteressarsi dei fondi. 
non provvedendo alle spe^e di loro 
spettanza. I Consigli di Fattoria. 
assunta allora la gest ione diretta. 
hanno istituito una resolare ammi­
nistrazione. e provvedono al r e s o -
lare deposito in banca del le som­
me ricavate dai prodotti e utili d i | 
parte padronale Tale deoosi to av- j 
viene a nome del proprietario, su 
libretto « a l portatore» in possesso' 
del Con' i s l io di Fattoria, il quale , 

a; 

fficoltà 
della politica estera americana. Si. 
ccn buona pace di Italo Zingarelli. 
- la funzione che assolve altual-
rt-ente il privato cittadino america­
no Wallace . é veramente utile nel 
senso però che essa dimostra quan­
to sia poco pcpoìare nella stessa 
America la politico attiiair del Di­
partimento di Stato e quanto pro­
fonde e grandi siano le aspirazio­
ni degli stessi americani verso una 
diszensione d«i rapporti tra 5 t a » : 
fjnitt e Unione Sovietica. j 

3) A una voce lm stampa belli-: 
cifta sostiene che intanto è imiti— 
le discutere le proposte di Stalin j 
poiché dei problemi in esse conte­
nuti si sono già occupati le confe­
renze di Parigi, di Londra, di Mosca 
e le periodiche sessioni dell'ONV. 
T? l'argomentatone ufficiale dei Di­
partimento di Sfato colata tale e 
quale nei giornali - indipendenti -. 

•'Sappiamo bene perché fino ad 
aggi non i stato possìbile ragoùin-
gere una fOliidone dei problemi 
dello pace e come da ouejfo anrt 
ri si sia al lontanati «emore di pia 
mano a mano che la polìtica ame­
ricana abbandonerà Io ria depli 
accordi di Yalta e di Potsdam. Ri­
chiamarsi oggi alle clfinie * espe­
rienze* dei rapporti tra S. • U. e 
URSS per tentare di conc incere la 
opinione pubblica deH'imposribiHta 
di una distensione intemazionale . 
twol tire avere paura di questa. 
" Ma anche eid. anche questa aper­
ta r inuncia a trattare, può servire 
•U« pace, p « o servire a identificare 
chiaramente di fronte agli uomini 
MmpHei Te rejporuabilifà degli at­
tuali dirigenti - occidentali . e del­
la Hcmpa mi essi asservita. 

f. C r. 

A Macerata, il questore — con 
atjo di inqualificabile arbitrio — ha 
vietato l'affissione di un manifesto 
della Confederterra contenente i 
motivi dell 'agitazione 

Gli atitotrasportatori 
entrano in abitazione i 
In segui to alla rottura de l l e trat- { 

tenie fronte di lotta per la pace 
| L'appello passa in rassegna le 
I forze della pace: l 'Unione Soviet i ­
ca. i paesi di nuova democrazia. 1 
popoli dei pae.M coloniali, e. negli 
stessi paesi dei fautori di guerra. 
i popoli che si l evano contro i lo - ; 
ro governi reazionari. Per la pare. 
lottano 71 milioni di lavoratori! 
aderenti alla Federazione Sindaca-1 
le Mondiale. 48 milioni di giovani; 
nella Fed. Mond. della Giov. de-1 
mocratica. 83 milioni di donne nel-i 
la FDIF. j 

« Quale donna accetterebbe che! 
suo marito sia ucciso per far a r - | 
ricchire un pugno di miliardari? I 
Quale madre darebbe i suoi fighi 
perchè gli imperialisti possano rea- ' 
lizzare nuovi profitti? | 

Donne — conclude il messag- | 
gio — noi s iamo numerose. S ia - ' 
mo la metà del genere umano, e 
s e tutte ass ieme interverremo con­
tro le azioni dei nemici della pa­
ce. certo noi trionferemo! ». 

Prima di lanciare il messaggio; 
'l'Esecutivo aveva preso alcune ri­
soluzioni la cui applicazione è sta­
ta raccomandata alle varie sez io­
ni nazionali: 

Pac.-i 1 
le sono 

dei Laboratori Portuali Una bomba;' 5 0 ''^"'oiie europea 
..; ,«„ . . ; .«„„• . f^ .„ m , „ , i . 1» cmin »l -tata lanciata alle ore due fcul ! Sul problema della Palestina Mor­

elli moviment i femminili le s"""», t e l t o deiredincìo provocando danni J nson ha risposto che non potei-* 'm-
amliat i . ' fortunat-rnente non rilevanti . vegliarsi per tonto del governo in 

Ora — come ha annuite.atn ieri Domani tutti i lavoratoli di Llvnr- • ncmnin maniera, ma avrebbe fatto il 
«era Madame Cotton. Presidente n 0 -o-pmdeianno il lavoro per quin- • possibile. Un oratore del partilo la-
delia Federazione, nel corso di una 1 dici minuti in «ceno di protrsta. . burista socialista ebraico aveva det-

Ql'hSTA t' LA LIBrRTA' Hll CITTADINO NEGLI STATI UNITI 
t • • • • ' — m - " • - " • "" 

I democratici americani "schedati,, 
jn base alla legge Mundt 

Una petizione di un milione di firme contro li progetto 

/ compiti delle donne 
l i denuciare implacabi lmente 

tative con la Confederazione del 1 quaLnasi propaganda in favore del -
Traffico (Confetra). il C. D. del la 1 la guerra: esigere dai rispettivi 
Federazione Italiana Lavoratori EOv*rni che i fautori di guerra 
Trasporti (Filta) ha del iberato l i n i - , s i a n o " ^ n d l impossibilita di 

j . . . . . . , ! nuocere e mobil itare a questo sco­
l to d una agitazione nazionale del -1 p o c o n 0 f i n i m e 7 7 < > > ^ n j o n i d j 

lq categoria che s i inasprirà fino ! donne; 
mezz-idrile ; 3 c h e ' d a , o r i d l ' a v o r ° n o , n a v r a n - j 2» protestare contro l'attività 

, ., , ' * ino modificato il loro ingiust i f icato dei reazionari degli S.U. e dell 'In-
V A ^ À « tTrSX donrnani.7°con ' » t . e „ , . m e n t a * «h i l . e rr . c h e vo 8 Hono intensificare 
l' intervento del compagno T*"r:T*" ' • — ^ ~ — 
un Convegno mezzadri le provincia- ' 
le p*r impostare la lotta in quella ) 
provincia. I 

Continua la lotta 
dei braccianti del polesine 

ROVIGO. 19 — Questo sciopero 
dei traccianti po:esani e diventato 
ormai una delle p iù lunghe e dure I 
battaglie che ti pro:etariato agr!co:o 
delta valle padana abbia mal soste­
nuto Ogizi e stato il 15 giorno di 
lotta, e decisamente si è notato co­
me J'attessiamento des»h agrari po-
lesani esprima - sostanzialmente un 
desiderio di rivincita fascista E* 
importante però constatare come al­
meno formalmente la stessa Confida 
ni sia trovata divisa di fronte alla 
responsabilità dl una lntranslgenz-a 
politica cosi accentuata 

F"mo dall'inizio dello sciopero I 
locali dirigenti degli agrari e la Con­
fida. si rifiutarono, come è noto, non 
*oio dl trattare, ma persino dl In­
contrarsi coi rappresentanti del la­
voratori Lo sciopero anzi fu causa­
to proprio da questo abbandono di 
una elementare prassi s indacale ab­
bandono che equivaleva ad una com­
plice negazione della competenza 
del sindacato La posizione è stata 
costantemente mantenuta con l'evi­
dente scopo di affamare t lavoratori 
spezzarne l'organizzazione, provo­
carne la capitolazione Mentre quo­
tidianamente 1 rappresentanti della 
Confederterra al tenevano a contat­
to e&n M autorità looall par g iun-

L'Esercito Popolare Cinese 
nei sobborghi di Pekino 

SI combatti a poeti! ehNontttrl dal Palano d'Estati 

popolo al Ccnsresso non hanno an­
cora preso vis iere del proRetto d! 
lesze che. ove fosse opprovato, segne­
rebbe — secondo una popolare defini­
zione — » una pietra miliare l e g ­

islativa de! fascismo americano ». 

Oggi il « Giro -
va a Siena 

icOn?inua7Ìnne dalla 1. pagina) 

PECHINO. 19. — Le truppe del o I Frdfrazioni di catrtwia e dtrtgrntt dfllr 
Esercito Popò.are hanno lanciato l«rl I Commi»toni e»Taniii dell* vari* pro-
un attacco di sorpresa contro i sob­
borghi occidentali di Pechino 3ove 
ora infuriano violenti combattimen­
ti. E* stato proclamato !o stato d'as­
sedio. A quanto si apprende nepll 
ambienti governativi, unita de.l'E-
sercito Popolare sono giunte a pochi 
chi'ometn dal Palazzo d'Estate. Ven­
gono segnaa'.ti combattimenti anche 
'ung o > Un** ferroviarie Pechino-Sul 
Yuan e Pechlno-Paotlnf. 

Lunedì si riunisce il Comitato 
per la Setola sindacale 

Lunedi prossimo, prraso la aedr della 
C O I L . atra luoco la prima riunione 
del Comitato Nazionale della Commisi Io­
ne fiovinilf confederale per la costru-
rtone delia Scuola sindacate. Fanno parte 
del Comitato, oltre alla Segreteria della 
C O I L . 1 ««irretsri delle principali Ca­
mere del Lavoro, dirigesti n a t o m i «• 

vincte. 
.v i pom*riff?io di ieri, un» delega­

zione di giovani lavoratori metallurgici 
* cri-amtMt di Firenze. * stata ricevuta 
dal compagno Di Vittorio, al quale han­
no consvffnato la somma di L 400 C00, 
'otio*crltte d»i lavoratori metallurgici e 
cermmtxu dl Firenre. quale primo contri­
buto «Ila costruzione della Setola Cen­
trale Sindacale. 

Precisazione 
Il Direttore d*:ia Società ABCD di 

Ragusa ci scrive per precisare che 
— a differenza dl quanto è stato pub­
blicato sul n. 114 del 15 corr. — la 
gestione operala del.'e miniere della 
Società stessa non era più In corso 
In quella data. Ne prendiamo atto. 
riservandoci di controllare aila fon­
te la nostra ìn /omastone . Le scri­
vente aggiunge che « mal come ora 
g.l operai, in perfetto ordine, atten­
dono tranquillamente ak loro quoti- i 
diano lavoro». 

WASHINGTON. 19. — La Camera 
dei Rapprcssntanti americana ha 
approvato oggi con 319 voti contro 
36 un progetto di legge dl pretta 
marca fascista che vio.'a uno dec'i 
e.ementari diritti democratici, 'a M-
bertà di a«--ociazione. 

I.a le?fie in questione infatti, che | 
dal nome del suo pre.-entatore si j 
chiama * legge Mundt •. dispone la . 
tegistrazicne di tutte le as^ociazion:, 
• comuniste » e dei loro, orgsmzzati. t 
e prevede sanzioni che vanno fino, 
alla peidita delia c.ttadnanza per • 
chiunque compia . attività «ovve;- t ( M f a d ( j r ( J , _ un Ugurf _ che 

d o ^ c ^ o ^ a T S c '.".«Sa"'" ' " - ' - " ^ - ^omTì Si 

^ r ^ n M ^ - «'"«» *"!« p,rs-Rr 
re detìmta .att ivi tà sovvers iva , e | ba'x: e un « uomo da classifica » che 
pone qu-nd: sotto la spada dl Damo- ! dispone di una sqiuara coraggiosa. 
c:c di una cp.ctata repressione tutte. organica, in buorui sa-.ute. 
'e forze democratiche americane. I t>i graduatoria della classifica sta-

F, infatti noto che per - organizza-, riiUsce 1' 1'Jote della corse. E 'na­
zioni comuniste» il Comitato per le.' 
attività antiamericane, ispiratore del- 1 . ^ ^ ^ s ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ s 
itione cne"' .a all'opposizione delVat-j NELiuE ACQUE Dl PALiAU 
male po:it:ca americana o che co- . . 
munque abb:a come obicttivi la de­
mocratizzazione della vita sociale e ' 
politica americana, come ad esempio, 
rabo'.izmnc della discrmazione raz-1 
ziale. che secondo i promotori della | 
legge e invece uno dei cardini della] 
• democrazia americana ». A rigoie di ' 
' logica •. anche il Terzo Partito di 
Wallace potrebbe improvvisamente. 
«e i dirigenti americani lo ritenesse­
ro opportuno, essere considerato una 
» organizzazione comunista •. 

In base alla nuova legge, un mem­
bro di una organizzazione • comuni­
sta » dovrà far registrare, oltre ai 
propri dati anagrafici, il proprio do­
micilio e notìficare osni variazione. 
Verrà inoltre considerata illegale la 
richiesta dl un passaporto da parte 
dl una delle persone in questione. Il 
prosetto di legge esige inoltre il con­
trollo amministrativo sul fondi delie 
organizzazioni politiche di s'.nistta 

La legge dovrà ora. prima di di­
ventare esecutiva, essere presentata 
al Senato. 

Millecinquecento delegati del comi­
tato per la difesa dei diritti democra­
tici hanno presentato al congresso 
una petizione. Ormata da un milione 
di persone, contro il progetto di legge 
Mundt. II portavoce del Comitato ha 
detto: < Siamo riusciti ad infrangere 
la barriera de] silenzio che circonda. 
va il progetto di legge Mundt ed ab­
biamo potuto parlare con congressi­
sti che eludevano da anni t propri 
e.etton ». 

Da questa presa di contatto è n 

Cci)iiriiiiiri;/oiic dntfn /' pooiiwi) 
m/ ion i latte dall'on Simonini a v e ­
vano « ptovotato nelle file d e m o -
iii.Ntianc una ica/. ione l eg i t t ima» 
dato che • mal ,m conci l iavano con 
le trattative sia in corso con 1 d e -
k-fiati del PSLI » 

Andtcotti riferiva .sulle giust i f i ­
ca / ioni . addotte da Longhena per 
•iLiisare le paio le di S imonmi e 
confermava che un accordo e ia s ta ­
to raggiunto con il PSLI nei pun­
ti p iog iammat ic i . L'accordo 'non 
esisteva invece sulla quest ione dei 
portafogli. «Abbiamo offerto a Sa­
ragat — egli ha detto conferman­
do quanto da noi già pubblicato — 
la vice presidenza del CIR dato che 
'1 Presidente teneva part icolarmen­
te che Saragat fosse presente al g o ­
verno Per Lombardo abbiamo of-
fe i to il MimMcro dell'Industria e 
del Commercio mentre a T r e m e l -
loni andavano tutti gli incarichi s i -
noia .sostenuti da Togni ( f inanzia­
menti dell' industria del Mezzogior­
no. piccola e media industria, i n i 
e coordinamento dr-lle aziende s t a ­
tali». Saragat e Trcmelloni avreb­
bero così avuto l'incarico di Mi­
nistri .senza portafoglio. 

Nel pomeriggio — egli ha agg iun­
to — ho visto nuovamente Lon­
ghena che mi ha precisato le ri ­
chieste in portafogli del suo partito 
Tali richieste erano le seguent i : il 
Ministero dell'Industria e C o m m e r ­
cio per Lombaido . un Ministero 
senza portafoglio con la v i ce pre ­
s idenza del C'IR a Tremelloni . un 
Minis tc ìo tecnico (LL. PP. o Mari­
na Mercanti le) a Saragat ». 

A proposito di questo contropro­
poste Andreotti ha detto. « Q u a n ­
do si hanno 45.i i . ippresentanti fra 
deputati e senatori si ha anche un 
dovere verso gli elettori. Le 11-
'•h.eate del PSLI mi paiono quindi 
• l i ' f ici lmonte accettabili » 

Le dichiarazioni dcl lo i i . Androo l -
ti. apprc ie a tarda sera, p i o v o c a -
vano. negli ambienti ufTiciali del 
PSLI, .sfavorevoli ripercussioni. In 
detti ambienti si faceva ri levar» 
che una collaborazione di governo 
efficiente non può a v v e n i t e se uno 
dei partiti compartecipi del po te ­
re è ridotto 111 una poaizione £i 
assoluta impotenza. 

In una dichiarazione r e ^ nel cor­
so della notte a un nostro ì c d a t -
tore il v i c e s e g i e t a n o del PSLI. A n -
dreoni, cosi sintetizzava il suo g iu ­
dizio sul le dichiarazioni del Sot -
toseyretario democrist iano: • A n -
dreotti 111 quel le sue dichiarazio­
ni. dà l' impressione di fare confu­
s ione fra la collaborazione e la rp-
sa incondizionata ••. Un a t teggia­
mento piuttosto duro e polemico, 
nei confronti della pre.-a d; posi­
z ione democristiana, sarà pr^vo 
dall 'organo ufficiale del PSLI. 
1'- Umanità -. nella >ua edizione di 

' s tamane. 
| La Direzione del PSLI. unita­
mente ai comitati dirett ivi dp; 
due Gruppi parlamentari. c*ami-

Incrà s tamane la situazione e deli 
! bererà in m e n t o alla risposta da 

dare al diniego democristiano. 
I Comitati direttivi dei gruppi 

I parlamentari democristiani ascol -
, tcranno d'altra parte una re lazio­
ne di De Gasperi sui termini de l ­
la frattura verificatasi nello schie ­
ramento governativo. 

Per quanto riguarda gli a l t i ! 
alleati della DC nulla di immutato 
se si o-clude la rinuncia definiti­
va di Facchinetti al Ministero del ­
la Difesa Facchinetti ha mante ­
nuto la -sua decisione anche rìnor> 
un - affettuoso - scambio di lettf-
re avvenuto con Pzcciardi ne>J po­
meriggio di ieri. 

PIETRO I.NGKAO 
Direttore 

A N T O N I O RINALDINI 
Redattore rf5pons?bile 

zite Quindi dare risalto ai nomi di 
Cottur. Martin* Brio-note, .Monnri. Ric ­
ci. Boriati. Coppi, Ortelli e dei mi­
gliori 

lasciatemi infine un po' di spazio 
per dire bravo a Vittorio Rossetto, a 
Stagioni, a Cargtoli. a Moscardini, a> 
Itigli, a Pagtiazzt, n PevereW, corri­
dori che vediamo * p'ù di t i i t tt»: t 

Domani quinta lappa di 165 chilo-', 
metri, da Viareggio a Slena. Partire­
mo alle 1239: per Pisa e Livorno rao- j 
o'uwpcrcm» le saline di Volterra poi 1 Stabilimento TiDOzrafico U E S I S A 
ci arrampicheretno per la santa MA'Roma - Via IV Vnvemhre 141 - Ftn-n» 
quota 7S a quota 530) che porta m • 
città. Quindi in altalena fino a Siena OtPPtìt A D I I Q D l I P I T A 
dote arr-.veremo alle 17. ìl pronost'-jlìlrbULA 1 U D D M l / l I 1 
co è per u'* tappa tranquilla- ma,ynn, „ p a r . - Neretto tar i la «oppia. 
come et *i può credere al pronosti-, Q B e t i | avvisi ti ncavoao praaso la 
ro. quando in corsa ci ror.o dei tipi • COncesstosarla ssclasiva 
conj , Vittorio Rossetto? ' A C B T M PtM Lt\ # I M B U £ I T à \ 

Prima d. chiudere, un grazie n Via- * * * " • " r * m •>» w I I • • ! • » » • • « 
reggio. gentilissima cor *Giro+. I fff| ITALIA IS> Pm M 

Via del Parlamento a. 9 
;ti-:m e C3.M« nre 1.39-lt. 

Telefono 

Oeeaaioal I . 12 

Uultato eh* molti rappreaantanU del 

Recidendo il tubo dell'aria 
uno squalo uccide un palombaro 

: ECCEZION ALE tesi, ti tori «itfi'.tt silice.-.* 
! »rci:e gzSTì-.t.nt c o u t ' l i 11 • Mìtili • 
irjerU'e lira 12.000 té »',t:*. Fillio:.» 4*-

j \ e; s a : «esu astic.'»*. «UAMIf t» ' « 
I ; Cri: si ti 5 e:i IS (PV ii Mir*i) cet 
| u i 3» Ve!. 67 «OS. 
UCCGMETEM! FiSir.f* I «j U . tV.t* *»--
M'e • ts'.fct ra'ea!aei:c Casj»:el'a 12 iCt »• 
<i3f>fa) 

15CIC n'ei'seite c«rit.]l.o<e racle '.tut'-M 
Zì.VA F»Sir:<-a . I M E . . . V«*».-ra:» «7 

PALAU. 19. — Xe.lo specchio di 
mate di P* au. in provincia di Sas­
sari. un tragico incidente, ha fune­
stato 1 .avori dl recuDero dea'lncro-
ciaiore • Trieste ». in corso da alcu­
ne settimane. 

I. palombaro Luciano Panorza ai 
era immerso da alcuni mi iut i . quan­
do i suoi compagni, impegnati ad 
azionare lo pompa per l'aria, vede­
vano risalire a galla il tubo de l 'a -
ria spezzato. 

Un a.fYo palombaro Immediata­
mente immersosi ne. tentativo dl sal­
vare il d sgraziato, lo trovava ormai 
cadavere. Tutto lascia ritenere che 
a spezzare 1. tubo de', 'aria sia s'ato 
uno squalo. 

Accoltella il seduttore 
poi pentita Io «occorre 

N'APOLI. 19. — Nel comune di Ot­
taviano la g o v a n e Giuseppina Scu­
dieri. . per punir* il tuo teduttow, 

Vincenzo Casi ilo. che l'aveva abban­
donata. avendolo incontrato per via. 
lo affrontava e lo colpiva quattro 
volte con un coltello. 

Alia vista però del sangue, pentita 
del gesto compiuto, invocava «occor­
so. « piangente sollevava 11 giovane 
con l'aiuto di un'amica e lo portava 
in una vicina clinica, affidando.o a 
quei sanitari. Si recava quindi a 
costituirsi ne'la Caserma del Cara­
binieri. Le condizioni del CasiUo per 
fortuna non sono molto gravi. 

ACQUA 01 ROmfl 
(Marca dep. • L.OPA ») antica efficacis­
sima speciaUta per ridonare ai capelli 
bianchi !n pochi giorni t: primitivo 
colore. In commercio da circa un 
secolo 11 vende esclusivamente dalla 
Ditta NAZZARENO POLEGGI. Via 
delia Maddalena. M, viario alla Chie­
sa. Roma. IN ITALIA PRESSO LE 
MIGLIORI PROFUMERIE E FARMA­
CIE a Grosseto: Oltta Severi. 

M O B I L I - M O B I L I - M O B I L I 
' C A U S A A M P L I A M E N T O LOCALI L A -

DITTA MOSCATELLI 
AVVERTE TUTTI I LAVORATORI CHE VENDE CON FORTI 
SCONTI ED ECCEZIONALI CONDIZIONI DI PAGAMENTO TUTTI 
I MOBILI ESISTENTI DI LUSSO E COMUNI. 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATICI 
VIA OINORI 31 (Testacelo) vicino Cinema Vittoria - Teief. U2.MS. 
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